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U ha lettera scrìtta nell'aprile del rdtg. dal lazzeretto 
VII Livorno, la quale quantunque già inserite nel T. 
Xl.pag. 344. delia Biblioteca universale che ai pubbli- 
cain questa città, stimasi opportuno di qui riprodurre in 
italiano perchè essenzialmente col legasi col tema dei bar- 
bareschi, dette eccitamento a un filantropo, a compilare 
la presente operetta appoggiata su fatti sinceri e su legit- 
timi documenti. L' editore restò lungo tempo indeciso, 
se fosse opportuno di darà alla luce questo scrìtto con- 
dotto già a termine fino 2al 1820; perocché da un lato 
sollecitavalo il desìo d ' essere utile in qualche guisa ai 
cristiani, richiamando nuovamente l'attenzione de* Go- 
verni europei sopra un soggetto così rilevante; e dall'al- 
tro lo riteneva il dubbio , che il manifestare una opi- 
nione con quel candore e con quella franchezza che è 
propria degli amici della verità, appunto perchè movea 
da persona privata, non venisse accolto con favore da 
coloro, presso i quali principalmente importava che 
trovasse grazia ; nè sembra vagli che potesse andare 
affatto esente lo scritto medesimo dalla taccia di pre- 
per quanto puri, ingenui e rispettosi potessero 
i sentimenti dell'autore, unicamente inteso a 
giovare ai suoi simili , e in singoiar modo all' Italia più 
da vicino interessata in sì fatta ouestione. 

Male nuove aggressioni degli algerini con troia Spagna 
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lo indussero a colere c^e «jnestp lavoro non fosse per 
essere reputato affatto inutile in questo momento,! e 
•oppressero in lui ogni scrupolo che lo rendeva esitante 
dal darlo alle stampe. Del rimanente gioverà qui prote- 
stare che non è intenzione dell'autore di segnar la linea 
precisa da seguirsi dai governi europei nel trattare un 
affare di tanto peso. Egli ha esaminatola questione 
soltanto nel minto di vista « che presenta vasi alla stia 
jpepte; e si stimerà sempre abbastanza remnnef a^ 
della sua faticasse essa potrà, servir*? d'inijpujso^j pro- 
curare un qualche tene all'umanità. 
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I BARBARESCHI 

È 

I CRISTIANI. 



€um tabitiis omnium censori s sumet nonetti. 

nORAT. EPIST. AD PISON. 



.Accade alcuna volta che la sorte delle opinioni non sia 
dissimile da quella delle mode, il merito delle quali di- 
pende soltanto dalla corrente. 

Dopo il Congresso di Vienna, dopo il trattato che porta 
il nome solenne di santa alleanza, dopo le conferenze 
d' Aqnisgrana (i) , 1' Europa è inondata d'opuscoli, di 
s< ritti , d'articoli di gazzette contro le Reggenze barbare- 
sche; e le parole consolatrici ài filantropia , d'umanità, 
di dignità cristiana percuotono tutte l'orecchie insieme 
con le voci meno sonore di pirati, di ladroneggio , e di ca- 
stigo. E certo per molti titoli e per più d'una causa le 
Reggenze Barbaresche da lungo tempo meriterebbero una 
severa lezione, o per lo meno una energica rappresentanza 
fatta con maggior forza e con più grande apparato di quanto 
su tal proposito fu sinora eseguito, non eccettuando l'im- 
ponente comparsa degli ammiragli inglesi e francesi sulle 
coste di Barberia nel settembre del 1819. 

Ma poiché nulla ostante il Congresso di Vienna, e la 
santa alleanza , e le Conferenze d' Aqnisgrana ; nulla 
ostante la pubblicazione di tante vere o false opinioni: 

i 
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nulla ostante i grandi apprestamenti navali annunziati dopo 
il i8i5, i Barbareschi esistono ancora; io son dunque ancora 
in tempo di dire una parola sul fatto loro, non già per giu- 
stificarli interamente (grazie a Dio son cristiano), né per 
dannarli irremissibilmente (grazie a Dio non sono intolle- 
rante); ma per biasimare con franchezza la nostra condotta 
antimorale e antipolitica con quei popoli , con ì quali non 
abbiamo mai saputo uè mantenere onorevolmente la pace, 
né fare energicamente la guerra; e fra i quali abbiamo in- 
trodotto col lusso e col raffinamento delle nostre merci , 
co'nostri magnifici donativi, e co' nostri vizj sociali il germe 
di tutte le ingiuste e ridicole pretensioni, e di tutte le ves- 
sazioni vituperose a cui siamo segno perpetuo, e non di 
Tado ancora le vittime . 

In tutti i paesi, ove gli Europei penetrarono colla loro 
•peciosa cultura, introdussero molto male con poco bene; e 
il male fu sempre in ragione diretta del grado d'ignoranza 
in cui trovarono i popoli che voleano amicarsi , o che per 
politiche convenienze private chiamar volevano al beneficio 
della civiltà. Sì, dovunque gli Europei posero piede, fab- 
bricarono l'infelicità de'loro simili, e non di rado prepara- 
rono al tempo stesso la propria. Tutte le parti del mondo 
ne fanno fede; e nelle più remote regioni del globo i nostri 
progetti di relazioni amichevoli e i nostri tentativi di ci- 
viltà, che non erano nel fatto se non che progetti di con- 
quista , o esperimenti di commercio, cominciarono collo 
spargimento del sangue, e terminarono colla corruzione dei 
costumi dei popoli che erano oggetto alla nostra avara filan- 
tropia; corruzione in tanto più pericolosa in popolazioni 
selvagge ed incolte, in quanto che non conoscono il ritegno 
d' alcuna di quelle convenienze sociali , che nello stato 
completo di civiltà stanno in vece delle virtù reali , che 
non abbiamo, a porre in freno le nostre passioni. 

Tali pensieri mi s'affacciavano nel dare un' occhiata 
imparziale allo stato dei Barbareschi dall'epoca in cui sia- 
»o con essi iu diretta relazione; epoca che risale al sedi- 
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«esimo secolo ; e dalla quale datino, boh v'ha dubbio, i 
grandi cambiamenti nel carattere, nei costumi, negli usi • 
nelk condotta pubblica e privata di questi popoli ; i quali 
cambiamenti per altro, presi tutti insieme, non debbono 
•stendersi oltre il raggio delle nostre relazioni politiche e 
commerciali con esso loro; vale a dire, che l'influenza stra- 
niera sulle coste di Barberia resta circoscritta ad una parte 
degli abitanti delle capitali e delle città marittime. Ma per 
altro da questi pochi gli Europei giudicano in generale ed 
in massa i Barbareschi; e diversi scrittori de! nostri tempi, 
alcuni per semplice fnrnn, ed altri per avere abitato in quelle 
legioni pochi mesi e anche poche settimane, non temerono 
di delineare con arditi pennelli il ritratto dell'intera nazio- 
ne, e di formarne il carattere generale dal carattere modi- 
ficato e dalle abitudini particolari d'alcuni individui, coni 
quali il loro interesse o la loro curiosità gli messe a con- 
tatto. Meno somiglianti riuscirono ancora tali ritratti, allor- 
ché quegli scrittori e viaggiatori superficiali (a) presero le 
loro informazioni o attinsero le loro notizie da un Console 
malcontento , che nel suo cattivo umore confonde il popolo 
col principe, colla corte, e col negoziante barbaresco di cui 
ha da lagnarsi. Nè sarebbe difficile il provare che l'Europa 
è stata sempre ingannata, in tutto ciò che spetta alla Bar- 
beria, da racconti e da scritti menzogneri d'una turba di 
viaggiatori, che discesi per caso, per curiosità o per affari 
in quelle spiagge,, non ebbero nè l'ingegno, nè l'impar- 
zialità, nè il tempo eh' è necessario per assumere il tito- 
lo e i doveri di storici e di osservatori esatti e fedeli. Ma io 
non mi propongo in questo scritto di agitare la questio- 
ne su i costumi e sul carattere generale dei barbareschi 
considerati come nazione, e di farli conoscere nella loro 
generalità , e viventi fin loro liberi da ogni comunione 
forestiera (3) . Io non mi prefiggo altro scopo che quello di 
esaminarne i governi, e la parte di quei popoli con cui f 
nostri trattati ci mettono in continua relazione; e quindi 
di discutere succintamente in riguardo ai medesimi, seiuqp 
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però dissimulare nel tempo stesso i molti tòrti che essi 
hanno con noi , la tesi annunziata di sopra , cioè : che 
dovunque gli europei penetrarono colla loro speciosa divil- 
tà, introdussero molto male con poco bene. 

• Si rende inutile parlare dell' influenza , eh' ebbe su- 
gli usi e sulle maniere, e quindi sul costume e sul 
carattere degli abitanti della costa settentrionale dell' Af- 
frica, l'occupazione che d'essa fecero a mano a mano, 
dopo il cominciamene de' tempi storici , tanti popoli di- 
versi , che necessariamente dovettero lasciarvi l' impronta 
più o meno distinta del loro carattere particolare . Tal 
digressione, a vero dire importante per il lato della filo- 
sofia dell'istoria, m'allontanerebbe di troppo dall'unico 
scopo che mi proposi in questo rapido prospetto, quello 
cioè di far conoscere fino a qual punto il contatto po- 
litico, commerciale e sociale , che esiste da più di tre 
secoli fra le Potenze cristiane, e le Reggenze barbaresche, 
ha modificato l'esistenza morale e civile di quella por- 
zione d'abitanti, che le nostre ingerenze, i nostri affa- 
ri, e più di tutto i nostri interessi, ci obbligavano più 
specialmente a frequentare. 

Non v' ha dubbio che la condotta dei Cristiani fino 
dall'undncimo secolo (4) non provocasse la prima per molti 
aspetti l'odio e il disprezzo de' maomettani. E senza pe- 
sare a tal proposito sulla bilancia della ragione la natura 
di quel religioso entusiasmo che armò il braccio di tanti 
Crocesignati e inondò di tanto sangue un angolo della 
terra, per farvi la conquista dell'umile tomba d'un Dio 
che predicava la fratellanza e la pace, non è meno vero 
sventuratamente che i cristiani in tale occasione non des- 
sero un esempio funesto d'ingiustizia, volendo per il solo 
diritto della forza insignorirsi d'un paese sul quale non 
aveano che un diritto eventuale; nel tempo medesimo 
che dettero una sinistra idea de' loro costumi e della loro 
religione cogli eccessi vergognosi, e coll'immoralità d'ogni 
genere a cui si abbandonarono, e che tutt' altro facevano 
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che giustificare l'augusto motivo e la santa causa che 
imprendevano a sostenere. 

Queste Crociate tinte di sangue, queste religiose in- 
vasioni , che ebbero poi sì lagrime voli effetti per le armi 
cristiane, furono terminate con un passaggio su cui 1' i- 
•toria non spiegasi con chiarezza , ma sembra indicare 
che fosse specialmente inteso a propagare la fede di Cri- 
sto nei regno di Tunisi .... vano tentativo I cui la sola 
libertà resa a un gran numero di schiavi cristiani, do- 
po lunghi e duri conflitti, fece esser proficuo, almeno 
per questa parte, all'umanità. Io intendo parlare del pas- 
saggio di Luigi IX, che vittima d'un progetto religioso 
andò a spirare sulle mine di Cartagine, per aver voluto, 
com'è fama, costringere a mano armata un principe bar- 
baresco a farsi cristiano (5). 

Questi fatti storici sono anteriori d'assai all'epoca 
di cui proposi trattare ; ma ho voluto darne un accenno , 
per mostrare che uno zelo troppo intollerante, il quale, 
per giungere al suo scopo, sovente si fè lecite azioni 
ingiuste , eccitò fin d' allora alla vendetta quei popoli 
caldi di fanatismo religioso, e minacciati d'essere espulsi 
colla forza dell'armi dai loro nidi. 

La naturai conseguenza di questa lotta ostinata fra 
la Croce e la Luna fu l'odio inestinguibile, e la mossa 
d'ingiuste guerre, e le incessanti piraterie, e gli atti di 
crudeltà d'ogni genere che esercitarono contro i cristiani 
i credenti tutti del profeta , fra i quali dopo il secolo XVj 
per audacia, per energia, per vittorie si segnalarono sin4 
golarmente i barbareschi. Divenne il mediterraneo l'arena 
sanguinosa delle loro rapine, che la famosa spedizione 
ài Carlo V. non fè che reprimere e interrompere per poco 
tempo (6). Le colonne d'Ercole non valsero a ritenere 
quei ladroni avidi dell' oro e della libertà de'cristiaai | 
l' Oceano fu testimone esso pure delle loro piraterie, e le 
sue onde furono solcate da navigli carichi di schiavi pceqi 
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«otto le più remote latitudini . e strascinati sotto l'ardent* 
Zona affricana. 

La cacciata de' Mori nel secolo XV. dalla Spagna , 
«v'erano stati alternativamente vincitori, alleati, e vit- 
time de' cristiani, accrebbe più a più il loro odio feroce 
contro di noi; perocché si credettero ingiustamente espulsi 
da una patria, di cui rimase loro scolpita perpetua rimem- 
branza nel cuore, e in cui pel iato delle scienze e dell'arti 
lasciarono tali vestigi, che furono lungo tempo di ver»» 
gogna ai loro successori. Le coste di Barberia accolsero 
il maggior numero dei mori fuggitivi , dei quali gran parte 
corse a depredare i mari, e trarre vendetta crudele dei 
loro espulsori (7). 

L'ordine di Malta, ohe fu derivazione delle Crociate, 
contribuì esso pure colla sua doppia istituzione militare 
« religiosa a perpetuare quel fatale odio di culto, che 
qualsivoglia ravvicinamento , e qualunque atto d\ giusti* 
zia rende cotanto difficili. E in fatti (bisogna convenirne) 
qual sentimento provar dovevano i barbareschi convinti 
che, più come maomettani che come corsari, sarebbe fra 
loro e l'ordine di Malta eterna guerra? Quindi l'origine 
del furore e dell'accanimento, accresciuto ancora dall'epi- 
teto d' infedeli : quindi i sempre rinascenti progetti dei 
turchi e de 'mori per distruggere quei cavalieri, che con 
generoso sacrifizio e con magnanimo ardire tentarono in- 
darno di porre un termine alla pirateria, e dopo essere stati 
forzati ad abbandonare uno dopo l' altro tutti i loro sta- 
bilimenti al numero de 'loro implacabili nemici , furono 
•ul punto di vedersi anco rapire l'asilo che era stato loro 
concesso da Carlo V. e che non conservarono a prezzo di 
•angue , se non per cederlo nel secolo XVIII. sugli oc- 
chi stessi de' barbareschi a un generale francese, che bur- 
lavasi a un tempo e di Maometto e di Cristo (8). 

L' influenza cristiana non potè trovare il minimo ae- 
nei barbareschi a quest'epoche di sangue, in cui ogni 
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Momentaneo ravvicinamento non fu che una pausa inter- 
posta a nuovi progetti di distruzione ; mentre la spada 
troncava da un lato, e il sangue cancellava dall'altro le 
impressioni amichevoli che ricevere potevano in qualche 
breve istante di tregua . 

Nel secolo XVI. soltanto, quando cominciò il secondo 
periodo della pirateria , non più basata sulla potenza posi- 
tiva de* barbareschi, ma su i calcoli e su la rea tolleranza 
degli europei, s'introdussero a mano a mano sulla costa di 
Barberia, co* nostri trattati di pace e colle numerose ballo 
delle nostre merci , idee di politica ed oggetti di lusso , 
ch'ebbero cotanta influenza su tutte le sociali abitudini 
d'un gran numero di quegli abitanti , che gipmalmente 
trovavansi a contatto con i cristiani per pubblici affari , e 
per commerciali interessi ; influenza che presto tornò a 
nostro danno co* mezzi medesimi che adoperaronsi a con- 
seguirla. 

Quasi dair istante medesimo che stipularonsi trattati 
di pace con le reggenze barbaresche , nacquero fra gli 
europei , per la natura stessa di questi trattati, come ve- 
dremo in progresso, le gelosie e le pretensioni nazionali 
che degenerarono fra breve in pubbliche gare ed aperte, 
o in sordi maneggi e in trame segrete, per supplantarsi 
l'un l'altro nella pubblica opinione, e cattivarsi esclusiva- 
mente l'animo d'un Dey o d'un Bey, onde ottenere a forza 
d' intrighi , quasi sempre accompagnati dalla corruzione 
dei doni , una qualche precedenza, o un vantaggio locale, 
che non giovavano se non di rado a un intera nazione, 
ma unicamente servivano alle avare yedute di pochi in- 
dividui. 

Tutte le nazioni cristiane, senza escluderne alcuna, 
fecero a gara a dipingersi in faccia ai governi barbareschi 
con i più falsi colori, e guidate da meschine vedute non 
Éeppero mostrarsi giammai forti e potenti ai loro occhi , 
senza far comparire deboli e senza mezzi le altre : e nell' i- 
potesi ancora, non sempre vera, che questa astuzia tri- 
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viale fosse stata unicamente diretta ad acquistar credito 
a una nazione in ispecie, bisogna tuttavia convenire che si 
latto modo negativo, diciam così, di darsi un ascendente, 
deprimendo quelli de* quali si teme o si combatte la con- 
correnza, era non meno ingiusto e ridicolo, che malinteso. 
Imperoechè in progresso di tempo dovè farci perder a tutti, 
uno dopo P altro , qualunque considerazione politica sulle 
coste di Barberia ; venendo a distruggere quelP armonia 
sociale, che anco le nostre guerre non tolgono interamente 
fra noi, e che tanto più rende vasi importante di conser- 
vare agli occhi dei Barbareschi, quanto più la nostra tran- 
quillità personale, e vie maggiormente Fonor nostro, c'im- 
ponevano 'il debito di mantenere la forza d'unione neces- 
saria ad ispirare in essi continuatamente il timore , che 
i nostri governi , ancorché talora discordi fra loro, avreb- 
bero però sempre un unico sentimento ogni qual volta si 
trattasse di difendere la causa cristiana. 

E quante piccole seduzioni ancora presentavansi sotto 
tutte le forme, e ponevansi in opra per comperare o men- 
dicare un'esclusiva influenza avidamente cercata da tanti 
individui chiamati in quelle estranie regioni per farvi 
rispettare il nome e le prerogative dei cristiani col mezzo 
della sola voce della giustizia , e solo in quanto veniva 
permesso da trattati per tanti versi imperfetti! 

Quanto l'Europa ha di più .delicato per solleticare e 
appagare il gusto coi più raffinati prodotti, (9) serviva d'elo- 
quente patrocinatore a perorare e a guadagnare cattive cause 
davanti al tribunale de'principi barbareschi; intanto che, 
in onta di Maometto e in ispregio del Coran, i più deli- 
ziosi vini di Francia furtivamenre introdotti in casa d'un 
ministro , nel tempo che gli scaldavano la testa , piega- 
vano il suo animo austero in favore del generoso cristiano 
che non chiedeva in compenso fuorché una piccola preroga- 
tiva , la quale, accordata , non pregiudicava assolutamente 
che a qualche altro cristiano privo di cosi persuadènti 
avvocati (10). 
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E se talvolta simili mezzi riuscivano infruttuosi , si 
aveva allora ricorso a più solidi e più efficaci argomenti; 
vale a dire che più splendidi regali e doni di maggior prezzo 
(nè è qui parola de* inabilitici presenti offerti da' governi 
europei) ponevansi in opera con migliore effetto per con- 
durre a buon esito un tentativo le più volte particolare; 
o se pure trattavasi d' ottenere talora una decisione favo- 
revole, in un affare pubblico che interessava l'onore d'una 
nazione , usavansi i mezzi medesimi , laddove la sola ra- 
gione sostenuta con fermezza avrebbe dovuto rivendicarla. 

Nel corso della guerra ostinata dei francesi e degli 
inglesi dopo il i8o3 , allorché i loro corsari infestavano 
il mediterraneo, i secondi per il diritto del più*fOrte, e 
senza riguardo alle leggi della neutralità, strapparono 
dalle potenze barbaresche la promessa positiva , che lo 
prede inglesi non fossero vendute ne' porti loro. I fran- 
cesi invece di far valere con fermezza i vantaggi scam- 
bievoli, che derivano dall'osservanza d'una esatta neutra- 
lità (u), si diedero premura d'usare il mezzo irresistibile 
delia seduzione metallica , e offersero a quei governi e 
denaro contante, e una parte stessa delle merci predate: 
quindi si fecero, a Tunisi specialmente, e vendite segrete, 
e compre simulate ; e sugli occhi degli inglesi medesimi 
la corte e i cittadini, vestiti con abiti di bellissimi panni 
e del più fino pvrkal , fecero conoscere la diversità che 
passa fra una promessa ingiustamente strappata colla for- 
za , e il potere d' una rea seduzione . 

Così tante ingiustizie talora da una parte , e tanti 
intrighi e tanti vergognosi maneggi sovente dall' altra , 
per ottenere ciò che la semplice giustizia dava dritto d'esi- 
gere , non poteano non istabilire una svantaggiosa idea 
della nostra lealtà , della nostra franchezza , e de' nostri 
mezzi coercitivi nell'animo di quegli stessi , che sapevano 
all' occorrenza si ben profittare della nostra indelicata 
condotta , e in più d'una occasione motivarono quella 
che con poco riguardo tennero con noi. Come dovranno 



Digitized by Google 



i6 

dunque restar maravigliati i Cristiani di non aver goduto 
giammai d' una stima reale sulle coste di Barberia? 

Di fatti qual funesta opinione della pubblica morale 
europea non demmo finora, e non diamo ancor tutto gior no 
ai barbareschi, coli' introdurrò fra loro mille lavori d'orefi- 
ceria d'uso ostensibile e continuo, forniti del più inde- 
cente meccanismo, che posso n far fede bensì del nostro inge- 
gno , ma più la fanno de' nostri pravi costumi ; e che trassero 
di bocca a un moro di Tunisi un motto leggiadro e degno 
di nota; perocché mostratogli un orivuolo ornato di figure 
oscene moventisi , appena gettatovi un guardo „ se i cri- 
stiani , disse , avessero religione 9 gli artefici di tali brut- 
ture non avrebber più, dita, 

E la licenziosa condotta di molti europei in Barberia 
non fece che aggrandire l'idea sinistra , che i maomettani 
hanno generalmente de'nostri costumi. Almeno se la deli- 
catezza nella scelta avesse servito talvolta di scusa alle 
debolezze del cuore , e al traviamento de' sensi .... Ma si 
offendevano senza gusto e senza pudore le convenienze , 
che anco il vizio suol rispettare; e piò, d'una cristiana 
in Barberia avea pubblicamente due mariti (ia), intanto 
che più d'un cristiano eravi noto per aver frapposto il 
mediterraneo fra l' una e l'altra delle sue mogli! 

Se la nostra avara ambizione , se i nostri malvagi co- 
stumi ci meritarono sovente a ragione il disprezzo de' bar- 
bareschi , più spesso ancora ci valsero il disonore d' averne 
pervertiti un gran numero col cattivo esempio. E sopra 
tutto in fatto di probità , e di probità specialmente com- 
merciale , dettero i cristiani fatali e triste lezioni a quei 
popoli (i3), ora testimoni, ora giudici e ora parti delle 
nostre continue querele, e delle lunghe lìti in genere d'in- 
teressi (14). Non tardarono dal canto loro i barbareschi 
ad apprendere quali vantaggi , in mancanza di prove posi- 
tive , si possono trarre dal traffico indegno di fraudolente 
assicurazioni, di preparate avarie , di spedizioni supposte , 
4i accorti contrabbandi , e di denaro prestato ad usura» 
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tcperchierie e speculazioni infami, che una fortunata igno- 
ranza, e l'amore rispettoso ai precetti del Coran resero peT 
si lungo tempo ignote fra lororelo Shara (tribunal di com- 
mercio de* mori) vide più volte arrossir per vergogna nego- 
zianti evi s? inni vituperosamente implicati in simili affari. 

Io son lontano dal credere quei popoli , e i tunisini 
in ispecie, perchè più ricchi e più addetti al commercio, 
esenti dal rimprovero di mala fede ; ma non potrò giam- 
mai convenire nel sentimento d' alcuni , che cioè come 
successori dei cartaginesi, essi meritino oggi 1* accusa di 
posseder questo vizio più d' ogni altro popolo (i5). Le 
buone o cattive qualità d'una nazione portano sicuramente 
l'impronta delle buone o male impressioni che essa incerte 
circostanze riceve ; ma queste impressioni variano a seconda 
dell'epoca e dei tempi, e s'infievoliscono quanto più si 
slontanano dalla loro sorgente , e quanto più ne suben- 
trali di nuove. Si ha dunque da giudicare dall'ultime che 
•i ricevono (salvo alcune eccezioni che più intimamente 
collegansi colla religione, e colle abitudini essenzialmente 
locali) il carettere e i costumi presenti d'un popolo, il quale 
sarà senza dubbio, a tutte le fasi della sua storia politica 
e morale , tonto più preservato dall'influenza degli estrani, 
quanto più si troverà fuori della sfera di contatto più o me- 
no immediato de'conquistatori o degli alleati. Ma ammet- 
tendo ancora che il primo seme della perfìdia e della mala 
fede per eccellenza germogliasse in origine sul suolo puni- 
co, bisognerà convenire, che simile all'olio, che s'allarga e 
dilatasi sulla superficie dpll'acqua, si è maravigliosamente 
esteso al di là del grado 36." di latitudine settentrionale, 
senza che siasi tentato di opporgli ostacolo alcuno ; anzi 
in quella vece fatto ne abbiamo un felice impasto colla 
buona fede europea , e abbiamo rimandato questa mira- 
bile composizione sulle coste di Barberia per esservi spac- 
ciata da un gran numero d'individui, che ebbero per altro 
la sorte di nascere e d'essere educati ben lungi dalla inule-» 
detta influeuja della punica fede. 
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Comunque siasi, i vizi tutti e i difetti inerenti a> 
carattere nazionale dei barbareschi nulla scemano della 
bruttezza di quelli che sono di nostra pertinenza , e che* 
fra loro introducemmo con prave intenzioni, con mire di 
avarizia, e con mala condotta. Che se per mezzo delle 
nostre relazióni politiche e commerciali , per mezzo della 
nostra condotta e de'nostri costumi, noi demmo in Bar— 
beria alle prime classi della società esempi palpabili di 
personale interesse , di cattiva fede, e di depravazione di 
cuore , le nostre relazioni in riguardo al semplice con- 
tatto individuale col basso popolo non furono in modo 
alcuno pin innocenti. 

Gran numero di vagabondi cristiani , che 1* Europa 
rigetta dal suo seno, perchè non vuole nè punirgli nè man-* 
tenerli , arrivano giornalmente sulle coste di Barberia col* 
solo equipaggio di un passaporto, e di dadi e di carte 
da giuoco , istrumenti dannosi della loro pessima indu- 
stria (i 6). ( 

Fra i barbareschi , e generalmente fra i maomettani * 
gli scacchi , la dama e più di tutto il tric-trac sono i 
giuochi d' uso praticati dai grandi e dalle persone nella 
società ragguardevoli operistato , o per impieghi, o per 
professione. Per nulla si conta la vincita; perocché riguar- 
dano il giuoco Come uno spasso e un divertimento. Ma 
all' incontro gran parte del popolaccio, nelle città ove i 
cristiani sono adescati dal commercio', o condotti dalla 
miseria , si dà avidamente ai nostri infami giuochi ; e 
parecchi mori , dopo essere stati lungo tempo il trastullo 
e le vittime dell' accortezza e della giunteria dei giocatori 
europei, scaltriti alla fine e ammaestrati dai loro danni* 
divennero capaci di Correggere i capricci dellà fortuna a 
spese di coloro dai quali ebbero sì Utili insegnamenti. 

Un vizio non meno funesto e veramente europeo , à 
cui specialmente dal secolo decimosesto in poi si abban- 
dona con intemperanza il popolaccio barbaresco, si è quello 
del bere. * : L * «vi. fi !• i: 1 » 
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Dappoiché i liquori forti ed il vino introdotti furono 
da noi su quelle coste, come articoli di commercio , le 
taverne si resero necessarie per procurarne lo spaccio. 
Quindi vi furono e cristiani e cristiane , che pagando un 

annuo diritto al governo del luogo ottennero il permesso 
di aprirne, e furono tollerate; e da quest'epoca in poi 
que' locali divennero il punto di riunione giornaliero del 
soldato turco, del marinaio moro, del cristiano rinegato, 
e d'una quantità di persone oziose, che vanno ivi ad 
inebriarsi, pagando a carissimo prezzo vino e acquavite 
di pessima qualità: e tali oseeni ridotti dell'intempe- 
ranza spesso furono pieni di risse violente e di sangue. 

La nostra pubblica e privata condotta in Barberia 
non solo adunque diè quasi sempre la misura della no- 
stra falsa politica e de' nostri mali costumi , ma troppo 
più spesso in progresso di tempo servì ancora di esempio 
e di norma a quel popolo in seno al quale vivevamo. 

Or se in riguardo alle nostro relazioni personali coi bar- 
bareschi ci si rendeva, e con ragione, impossibile d : acqui- 
starci qualche stima reale dal canto loro , avevamo noi 
for?e maggior diritto di pretenderla mediante i trattati 
che l'Europa avea stipulato con quei Governi, e che per 
tanti lati determinavano o scusavano la condotta timida 
e poco energica di molti consoli in Barberia, obbligati tal- 
volta a soffrire affronti non meritati per prevenire i dis- 
sapori che avrebbero potuto cimentare le nazioni da essi 
Tap presentate? 

Il primo e l'ultimo trattato onorevole fatto dai cri- 
stiani co' barbareschi fu quello di Carlo V. (17), .trattato 
che fu reso nullo sotto il suo successore Filippo II. Da 
■quell' epoca in poi si può dire che ogni qual volta V Eu- 
Topa imprese a stipulare nuovi trattati cogli stessi popoli, 
altro non fece che sacrificare il vero interesse delle na- 
zioni a' progetti e vedute d'egoismo, e a calcoli falsi e 
disonorevoli. 

Ogni governo europeo, consultando privatamente il 
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suo grado di forza • la sua importanza politica, seg«o 
quei trattati, senza curarsi di riguardare se pregiudicavano 
o no in generale alla causa cristiana. I più forti, o per 
mezzo di sacrifizi chiamati volontari (18), o colla media- 
zione della Porta Otto manna (19) , giunsero , bene o male, 
a godere de* vantaggi precari d' un commercio locale, cho 
ottennero i più deboli assoggettandosi a un annuo tributo, 
o all' equivalente in magnifici e frequenti regali ; intanto 
che i popoli , ai quali il traffico diretto colle coste di Bar- 
beria non conveniva, furono obbligati a fare scortare i 
loro legni mercantili nel mediterraneo, o a comprare vil- 
mente la licenza di navigarvi per sottrarsi agli insulti 
dei corsari. In una parola, tutte le Potenze cristiane, nello 
stabilire le loro diplomatiche relazioni con Tunisi e Tri- 
poli e Marocco ed Algeri , ad altro non mirarono ( non 
curando a qual prezzo ) se non a crearsi un nuovo ramo 
di commercio ; e per venirne più agevolmente a capo , 
violarono i doveri tutti che prescrivono l'onore e l'uma- 
nità , perdendo così di mira, che nna grande opinione po- 
litica poteva soltanto assicurare l'esito dell'impresa. 

Sotto gli auspici pertanto di rotali trattati fu dato al- 
fine ai cristiani di approdare pacifici sulle coste di Bar- 
beria ; e sotto tali auspici alcuni impiegati, col nome di 
Consoli , si presentarono a quelle corti, e furono ammessi 
all' udienza di quei principi , alcuni dei quali dall' alto 
dei loro scanni si degnarono di stendere ad essi la mano 
perchè rispettosamente la baciassero (20); atto di sugge- 
zione meno ancora spiacente, di quello che fosse umiliante 
e ridicolo l'atteggiamento d'un console che parlava qpn 
enfasi dell'onore europeo e dei dritti della sua nazione in 
presenza d'una turba di schiavi cristiani, che portavano la 
divisa del loro turpe servaggio, e componevano il treno 
dei principi barbareschi divenuti a un tempo e loro pa- 
droni e loro carnefici e loro amanti! Udienze piene d'av- 
limento e di vergogna ! dalle quali uscendo sovente i rap- 
presentanti dei popoli europei trovavano fra via altri cri- 
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stiani coperti di cenci e fatti schiavi di recente, che eondu- 
cevansi sotto il peristilio del palazzo per vendersi all'asta; 
oggetti di risa , e di trastullo ai fanatici mori, e di scherno 
ai loro connazionali, che stanchi d'aspettare una libertà 
da lungo tempo e sempre indarno promessa dai loro Go- 
verni , aveano finalmente abiurato e la patria e la fede (ai). 

Nel lungo periodo che consacrò quest'odiosa politica, 
e che durò dal secolo 16. fino al serolo 19. ricevendo in 
più d'un incontro pazientemente senza farne risentimento 
ingiustizie ed ingiurie talor meritate, noi continuammo a 
fare ron niaravigliosa impassibilità il nostro oneroso com- 
mercio in Barberi*, e fummo spesso a nostra vergogna 
uditi difendere con maggior calore la causa futile d'un 
dritto doganale, del rinnuovamonto d'un tesqueret (22), o 
dell'affitto d'un giardino, che quella più sacrosanta d'un 
cristiano condannato ad esser fatto in pezzi, per essere 
stato trovato con una donna moresca (a3), o per avore 
ucciso in giusta difesa un turco che volea assassinarlo (24) . 

Indarno vorrà qui mettersi in campo , a giustificare 
il nostro zelo cristiano e i nostri sentimenti d'onore e 
i nostri principj d'umanità, le molte spedizioni par- 
ziali contro i barbareschi , per vendicare di tempo in 
tempo le ingiurie di molti anni pazientemente accumu- 
late. Tali spedizioni , che per lo più altro non furono 
che vane ostentazioni e inutili minacce , abbenchè non 
riuscissero talvolta senza gloria per le nostre armi , e 
senza risalto per il nostro coraggio personale , non mi- 
gliorarono però giammai la nostra situazione politica e 
individuale in Barberia. Non di rado facevasi una vergo- 
gnosa ritirata con forze minaccianti senza metterle in 
opera ; e più spesso ancora , dopo aver dato un vano 
ammaestramento , chiudevansi coli* oro le brecce fatta 
dai cannoni , e tutto ripigliava il consueto andamento. 

1 fatti seguenti stanno a giustificare le mie asserzioni. 

Nel 1770 la Francia credette aver giusti motivi per 
muover guerra a Tunisi , e fè bombardare da una squa- 
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dra due forti marittimi di quella reggenza. Le ostilità 
furori brevi: si venne da ambe le parti a proposizioni 
di pace; e aedici mesi dopo, tre fregate francesi ricondus- 
sero a Tunisi il console di Francia signor Cesieux , che 
di là era fuggito colla sua famiglia prima che le ostilità 
cominciassero; e il console, per avere migliore accoglienza 
da quel principe barbaresco , gli portò ricchi donativi , 
che valsero a risarcirlo delle spese della guerra, e della 
distmzione di alcune case e magazzini cagionata dalla 
caduta delle bombe a Biserta ed a Susa . 

Nel 17O4 gli spagnuoli in lega co' portoghesi , na- 
poletani e maltesi si presentarono davanti Algeri (a5) 
con più di i3o bastimenti di varie grandezze, fra i quali 
J2i da guerra : inutili strumenti d'un attacco diretto con 
tanta goffaggine da non escludere l'idea che già preesi- 
stesse il progetto di non riuscire. £ infatti dopo quin- 
dici giorni di sforzi infruttuosi, la squadra combinata si 
ritirò , e un anno dopo la Spagna , per aver la pace , 
pagò ad Algeri un milione di piastre forti in effettivo 
contante , e un altro milione in munizioni da guerra ec. 
Due vascelli , due fregate ed un brik spagnuoli assistet- 
tero a questa vituperosa transazione politica! 

La repubblica veneta avendo in più volte dal 1784. 
al 1786 bombardato i principali porti di mare del regno 
di Tunisi, nel 1792 segnò la pace con quella reggenza, 
e pagò 5oooo zecchini in contanti, e un valore equipol- 
lente in presenti magnifici (26). 

Nel 1804 il famoso Nelson, ugualmente noto per il 
suo coraggio e per le sue vittorie in seno alle quali morì 
combattendo però malauguratamente non contro gente 
saracina e infedele , ma contro cristiani , volle invano 
con un'armata di undici vascelli di linea red integrare in 
Algeri il primo dei due consoli inglesi , che uno dopo 
l'altro erano stati espulsi dal Dey (27). 

Nel i8o5 una squadra degli stati uniti d'America 
minacciò la capitale del regno di Tripoli dopo avere 
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occupato una città frontiera. Il principe barbaresco tre- 
mava nel suo palazzo circondato da un numero grande v « 
di partigiani d'un suo fratello di cui usurpava il potere, 
e che sotto la protezione della bandiera americana, accom- 
pagnato da pochi valorosi, erasi avanzato da Alessandria 
e Derna per riconquistare i suoi diritti colla coopera- 
tone de' suoi potenti alleati .... eppure in questa com- 
binazione di circostanze propizie per ottenere una pace 
onorevole, gli Stati Uniti d'America non posero tempo 
in mezzo a conchiuderla , facendo esibire e sborsare da 
un negaziatore che trovavasi sulla loro squadra, la som- 
ma di sessantamila piastre forti al Bey usurpatore (28) , 
il quale profittò di questo impensato incidente per tener 
lontano un altra volta dal trono l'infelice fratello, del" 
quale restò vilmente abbandonata la causa . 

Venghiamo adesso a un'altra epoca, da cui prende ori- 
gine una nuova era per gli stati barbareschi , e vediamo 
*e una miglior politica ci meritò maggiore stima , e il 
diritto di poterla pretendere. 

Nel mese d'Aprile del 1816 lord Exmouth com- 
parve sulle coste di Barberia, e fedele interpetre, com'è 
fama , dei sentimenti resi sacri dalla Santa Alleanza , 
principiò dall' obbligare Algeri, Tunisi e Tripoli a ren- 
dere la libertà a quasi tutti gli schiavi cristiani (29), i 
quali lasciarono finalmente quelle odiose contrade, ove 
furono per tanto tempo lagrimoso esempio di tutti i vizi 
e di tutte le miserie (3o). Lord Exmouth ottenne pure 
in tale occasione, che vi sarebbero per l'avvenire trattari 
di pace fra le reggenze barbaresche e le corti di Napoli 
e di Sardegna. (3i) 

Due condizioni disonorevoli e una omissione del più 
sacrosanto interesse impressero fin dal principio alla spe- 
dizione dell'ammiraglio Inglese, in apparenza, cotanto 
filantropica , la triplice macchia d* un sacrifizio oneroso , 
d' una transazione umiliante , e d' una gran misura ne- 
gletta. Si tratta del riscatto convenuto per la redenzione 

a 
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degli schiavi (3a) , dell'annuo tributo che il governo di 
Napoli contrasse l'impegno di pagare per mantener la 
pace con la Barberia (33) , e della mancanza di avere 
stipulato prima d' ogni altra cosa l'abolizione della schia- 
vitù (34)« Egli è vero, che immediatamente dopo fu pen- 
sato a tal condizione , che avrebbe dovuto però essere il 
punto di partenza di tutte quelle che impose lord Ex- 
mouth ai Barbareschi ; ma questa non era per anco fra 
le istruzioni che date gli furono quando prese a fare il 
giro di quella costa incominciando da Algeri ; e la fre- 
gata spedita da Londra coli' ordine relativo a detta abo- 
lizione non lo raggiunse che sulla rada di Tunisi (35). 
Questa reggenza e quella di Tripoli vi si assoggettarono 
fremendo in segreto; ma l'ammiraglio dovè tornare ad 
Algeri per notificare e fare accettare a quel Pascià la 
nuova determinazione. Il Dey la rigettò con orgoglio , e 
tenne minacciose parole , sì che 1' ammiraglio fu anche 
esposto agli insulti del popolaccio sul punto d'imbarcarsi, 
dopo avere indarno tentato di persuadere quel principe. 

Era desiderabile che la vendetta seguisse all' istante 
r offesa ; ma Lord Exmouth o non aveva i pieni poteri 
d' agire ostilmente all'occorrenza, o i mezzi offensivi non 
erano baste voli. Nel primo caso fu mancanza di fiducia 
verso un abile e sperimentato officiale , che da lungo 
tempo onorava la patria col suo coraggio e co'suoi talenti; 
nel secondo , fu un eccesso di fidanza il ripromettersi 
che la sola presenza d'una forza qualunque fosse atta 
ad assicurare la stipulazione d'un trattato, che di sua na- 
tura aver potea facilmente un esito ostile . 

Questa spedizione , che dato avea tutto V agio per 
combinarne gli effetti (e molti eran facili a prevedersi) 
dovea essere una spedizione finale; a ciò non richiedessi 
che una estensione maggiore nei poteri affidati a colui che 
ne fu eletto a capo, e l'uso di forze proporzionate all'im- 
presa, che certo allora sarebbe stata più decisiva di quello 
che fu tre mesi dopo; indugio che gli Algerini messero a 
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guadagno con maravigliosa energia per accrescere i loro 
mezzi di difesa (36) . 

Senza poter vendicarsi, si vide adunque lord Ex- 
mouth costretto a far vela per 1* Inghilterra , la quale 
allora sentenziò il gastigo di Algeri; gastigo doppiamente 
meritato; perocché in questo intervallo seguì il massacro 
d' un numero grande di marinai cristiani , che la pesca 
del corallo avea tratti a Bona, ove furono all'improvviso 
«olti dai soldati turchi di guarnigione , e assaliti dagli abi- 
tanti della città, coli' unico scopo, dicevasi, di saccheg- ' 
giare (37). . 

Erano appena spirati tre mesi dalla forzata partenza 
di lord Exmouth da Algeri , quando si vide ricomparire 
«on forze più grandi , e far nuove proposte ma brevi e 
precise a quel Dey, che non degnossi rispondere. Tal con- 
dotta insolente gli valse la perdita della sua squadra ridotta 
in cenere, e la distruzione del porto e di parecchie batte- 
rie , oltre i danni gravissimi cagionati alla città dal cadere 
delle bombe. Cinque fregate e una corvetta Olandesi 
comandate dal valoroso e modesto vice ammiraglio Van- 
de-Capellen (38) ebbero la loro parte degli allori colti sotto 
le mura d' Algeri (39). 

Sentì allora il Dey la necessità di cedere , e sotto- 
scrisse in ultimo l'abolizione della schiavitù, pagando 
anche il primo rifiuto d'acconsentirvi colla restituzione 
dell' intero prezzo , che con soverchia generosità gli era 
•tato concesso per la redenzione degli schiavi napole- 
tani (40). 

Tale fu l'esito di quell'impresa gloriosa, nella quale 
il valore congiunto colla savia economia di tutti i mezzi 
perfezionati dell'arte della guerra la vinse sul solo corag- 
gio spogliato del maggior numero di questi mezzi , e in 
ispecial modo del talento che sa mettergli a profìtto , men- 
tre all' incontro non resta in favore del secondo , se non 
\l capriccio non calcolabile della sorte . 

Pare a prima vista che l'esito della spedizione d'Ex- 



Digitized by Google 



mouth nulla lasciasse da desiderare. I ferri che da troppa 
lungo tempo inceppavano i cristiani sulle coste di Bar- 
beria erano spezzati : l'orribile diritto, che autorizzava la 
schiavitù sì lungamente sancito dall'infame politica mer- 
cantile, era abolito, e i Barbareschi s'erano di più obbligati 
iotto certe condizioni , a vivere in pace colla Sardegna e 
con Napoli, che furono da tanti anni per essi un vasto 
seminario di schiavi . 

Tutto era fatto ( dicevasi ) , ma in sostanza restava 
ancora da farsi il più essenziale ; perocché l' andare in 
corso non era stato interdetto, nè erasi parlato del diritto 
di visita, nè era stato intimato alle reggenze d'Algeri, 
di Tunisi e di Tripoli di rinunziare per l'avvenire all'or- 
gogliosa e ridicola pretensione di potere dichiarare la 
guerra ai popoli cristiani (40- Credeasi con abolire la 
schiavitù d'avere sciolto il problema su i Barbareschi , e 
fu dimentioato o si volle dimenticare , che continuando 
a permettere ai barbareschi di corseggiare , continua vasi 
a porre a pericolo la sicurezza de' mari ; che il diritto di 
visita non solamente era vergognoso per la bandiera cri- 
stiana, ma metteva a rischio ancora gratuitamente la sanità 
de' naviganti esposti per questo infame diritto al contatto 
pericoloso d'un corsaro equipaggiato sopra una costa ove 
regna la peste , e obbligati per tale dannosa incon- 
gruenza a sofferire le spese d' una lunga quarantena , da 
cui sarebbe stata esente per se la loro navigazione da 
porto a porto con patente netta, se fra via non fossero stati 
visitati dai barbareschi (43) ; e che finalmente la facoltà 
che lasciavasi alle reggenze di Barberia di dichiarare , 
quando loro convenisse, la guerra alle potenze cristiane, 
nel tempo stesso che autorizzava, per cosi dire, e l'andare 
in corso e il diritto di visita , seguitava ad esporre i cri- 
stiani ad esser condotti di nuovo sulle coste dell'Affrica, 
non più come schiavi, è vero, ma bensi come prigionieri, 
e ad esservi ridotti con nome meno vituperoso a condi- 
zione ancora più trista (44). 
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Qnanfo farebbe stata gloriosa la spedizione di Ex- 
mouth ai principj d'umanità, di cui abbondano gli scritti 
del secolo XIX , se fosse stata interamente diretta nello 
spirito di questi stessi principj ! Che nobile ricompensa 
avrebbe coronato il raro valore con cui 1* ammiraglio 
inglese espose la propria vita ! Che grande espiazione 
avrebbero avuta le ombre di tanti eroi che perirono combat- 
tendo in quel memorando conflitto, se la causa cristiana 
tutta intera , perorata solennemente e senza appello sotto 
Algeri , giustificato avesse tanto sacrifizio , e sangue s\ 
generosamente versato! E chi sostener potea con più gran- 
de splendore una causa si santa, se non quel governo, a 
cui davano immense forze marittime più che ad ogni altro 
i mezzi di condurre a termine cotanta impresa! 

Sventuratamente non fu così , e sventuratamente, 
bisogna ripeterlo , ogni volta che s' è trattato de* barba- 
bareschi, le nazioni europee nuli* altra cosa hanno mai 
voluto , fuorché difendere o vendicare la propria privata 
causa: e la circostanza rarissima d'un interesse comune, o 
qualche avvenimento diretto dal caso (è vergogna 'doverlo 
dire) hanno dato soli talvolta un'apparenza d'unione 
meditata e di concordia cristiana, (che non ha illuso 
però i barbareschi) a negoziazioni o ad imprese , le quali 
non erano state calcolate giammai nel principio , se noi» 
dal più freddo egoismo . 

Quali furono le conseguenze della seconda spedizione 
d' Exmouth ? o piuttosto quali effetti ebbe l' imperdona- 
bile dimenticanza di proibire ai barbareschi di corseggiare, 
o la turpe condiscendenza di continuare a permetterlo? 

Il Dey d'Algeri vedea tuttora intorno a se le ruin* 
de'suoi forti, e le ceneri della sua squadra (45); i Bey di 
Tunisi e di Tripoli aveano appena stipulati con Exmouth 
trattati meno disonorevoli per l' Europa , e già questi tr* 
principi barbareschi formavano il progetto di tornar di 
nuovo a scorrere i mari , e di rinvestire sollecitamente 
la perdita degli schavi italiani rilasciati, cen nuovi pri- 
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gioneri , che i loro corsari andrebbero a prendere fin sullt 
rive del Baltico. 

Infatti nel 1 817 tre corsari tunisini passarono lo Stret- 
to , condotti in quei mari lontani da piloti nostrali (46), 
e predarono vicino alle coste d'Inghilterra più navi mer- 
cantili con bandiera d'Amburgo e d'Oldemburgo. Due di 
questi corsari caddero colle loro prede in forza d'una fre- 
gata inglese contraessi spedita; ma il terzo, sottrattosi, ar- 
rivò poco dopo a Tunisi con otto prigionieri cristiani. I 
due primi caduti in potere degli Inglesi, dopo essere stati 
detenuti per qualche tempo in Inghilterra , furono rila- 
sciati (47). Uno di essi era latore d'una lettera di S. M. 
Britannica , allora principe reggente , per il Bey di Tunisi , 
al quale ingiungevasi di ordinare a' suoi corsari di non 
far prede per l'avvenire in vista delle coste d'Inghil- 
terra, e d'incrociare nella Manica. (48) 

L'ammaestramento dato a questi corsari non gli trat- 
tenne, nel ritorno al loro paese , di dar la caccia per via 
ai bastimenti mercantili che incontravano, colla speranza 
di qualche preda che gli risarcisse di quella che era stata 
loro ritolta. Un picciol naviglio carico di vino con ban- 
diera di Brema non potè sottrarsi alla caccia , e cadde 
«elle loro mani . Il naviglio fu scortato da uno dei due 
corsari (49) , e l' altro mettendone V equipaggio sul pro- 
prio bordo , arrivò a Tunisi male in arnese , mancando 
perfino già da più giorni di viveri. La lettera che recava 
il Rais appena fu letta e subito dimenticata (5o) . 

Quei di Tripoli seguitaron l'esempio dei loro vicini, 
vj fecero alcune altre prede appartenenti alle anzidette 
Temote nazioni (5 1). Nell'anno medesimo essi infestarono 
ancora il mare di Toscana (5a) . Il famoso Murat Rais , 
Tinegato inglese, era anima e consiglio a tali imprese. (53) 

Se gli Algerini non fecero lo stesso , ciò si fu solo 
perchè erano osservati allora dagli Americani , co* quali 
erano in dissensione . 

"Vergo la fine del i8j 7, tre corsari tunisini aveano 
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lutto vola di nuovo per oltrepassare lo stretto (54); NM 
raggiunti danna squadra portughese ( perocché la tregua 
fra Tunisi e il Portogallo ora spirata) ebbero nondi- 
meno la sorte di salvarsi rolla fuga. Una corvetta e uno 
Showner rifuggirono a Gibilterra (55) , e un Brik potè 
arrivare a Tunisi. La squadra portugheso strinse in asse- 
dio con perseveranza il nemico; ma intanto nel 1818 un 
ambasoiadore tunisino venuto a Gibilterra con doni |»< I 
governatore, questi lo accolse benignamente, e lo aiutò 
nelle trattative coli' ammiraglio portughese, sì ebe una 
nuova tregua fu statuita. 

Circa lo stesso tempo un ambasoiadore algerino partì 
per Londra portando ricchi regali del Dey al Principe 
reggente , a cui aveva incombenza di domandare se Al- 
geri potesse , come per lo passato , e quando le conve- 
nisse dichiarar guerra a una potenza cristiana, eoo cui 
fosse attualmente in pace (56). Se è da credere alle gaz- 
zette d' allora , V ambaciadore ebbe fredda accoglienza , 
e partì senza intento. 

Nel 1819 una squadra olandese comandata dal «ice* 
ammiraglio Van-Braam dovè presentarsi davanti al forte 
della Goletta per obbligare il Bey di Tunisi a rinunzi. ne. 
in tutte le forme a ogni sorta di pretensioni non solo 
per l'avvenire, ma a desistere eziandio dalle antiche , 
alle quali di continuo facea ritorno, come solennemente 
acconsentite. Il re attuale de' Paesi Bassi non si credette 
però legato agli impegni contratti dai diversi governi 
intermedi che ebbe l'Olanda nell'epoca che scompaginò 
li Europa , rimovendo tanti principi dalle loro scili , e 
immutando il destino di tanti popoli. 

Così la condotta irregolare , le pretensioni incessanti e 
1* atteggiamento sempre ostile dei barbareschi dopo la spe- 
dizione di Exmouth, provarono sventuratamente (pianto 
una tale spedizione, al sommo gloriosa per 1' esecuzioni* 
militare, fu generalmente imperfetta, quanto agli effetti 
polititi. Né tardarono i governi europei ad accorgersi 
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delia necessità di far nuove intimazioni ad Algeri , a Tri- 
poli e a Tunisi , di che fu tenuto trattato nelle confe- 
renze di Aquisgraua , uve fu risoluto di prescrivere a 
lineile reggenze non solo di non più correre il mare coi 
loro legni corsari, ma di non fàrgli uscire pur anco dai 
loro porti sotto qualunque colore (57). Intimazione così 
decisiva, che era l'ultimo crollo che davasi al potere onde 
godevano ancora i barbareschi, e che annicchilava la loro 
esistenza politica , era certamente , per la grandezza del 
sacrificio e per T umiliazione che ne proveniva , supe- 
riore ad ogni condizione imposta loro da Ex me ut h tre 
anni addietro. 

6e i bey di Tunisi e Tripoli (meno sottoposti, per 
la forma dal loro governo (58) che il dey di Algeri al 
dispotismo militare, e meno esposti per ciò. a diventarne 
le vittime, non seguendo sempre i voleri della forza ar- 
mata dei turchi (59) ),non consultarono, senza fermarsi in 
altre considerazioni, se non che la loro debolezza reale , 
allorquando sì facilmente si arresero alle intimazioni che 
furono loro fané nel 1816, doveasi forse concludere che 
i detti bey acconsentirebbero colla stessa rasssegnazioue 
al patto disonorevole di rinunziare per sempre al diritto 
à* una marina militare ? 

Ma in ogni caso era agevol cosa il prevedere , che 
il dey d* Algeri, il quale occupa un trono tinto di san- 
gue sotto gli auspici unicamente d'una soldatesca indi- 
sciplinata , a cui egli non comanda se non perchè di fatto 
le obbedisce, non poteva nè per la propria individuai 
sicurezza , nè per l'onore della reggenza di cui era capo 
accettare si fatte proposizioni, mentre, pochi anni addietro, 
condizioni meno dure , e che non andavano sì diretta- 
mente a ferire il potere e l'indipendenza de 'barbareschi, 
fntono sdegnosa me ti te rigettate dagli Algerini, i quali non 
cedettero che alla forza , e dopo essersi trovati involti 
nella strage e nelle ruine? 

Tali riflessioni gunite all' importanza medesima del 
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messaggio , avrebbero dovuto regolar la natura e la gran- 
dezza dei mezzi da porsi in opra ad ottenere un esito 
probabile. Ma non fu cosi. Due soli vascelli di linea di 
forza mediocre , due fregate, un brik, uno slwtrncv e un 
cutter (60) formarono il formidabile apparecchio, che nel 
settembre del 1819 veleggiò sulle coste di Barberia per 
fiancheggiare l'intimazione , che a nome delle potenza 
deliberanti al congresso d'Aquisgrana, era stato commesso 
ai due ammiragli (61) inglese e francese di fare a quelU 
reggenze (62) . 

Il pascià d* Algeri negò apertamente di sottoscriver» 
alla dura proposta degli ammiragli , e fece intendere cor» 
franchezza , che la sua acquiescenza farebbe ribellare lo 
milizie , e che egli ne perderebbe il trono e la vita; che 
i suoi corsari gli abbisognavano nella imminente guerra 
con Tunisi ; che in una parola , avanti che cedere , egli 
vedrebbe un'altra volta la sua città distrutta dalie bombe, 
e spianate le sue fortificazioni. I due ammiragli fecero vela 
con questa risposta (63) . 

Il Bey di Tunisi meno coraggioso , ma più destro e 
più urbano , parlò della sua dipendenza dalla Porta Ot- 
tomanna , e dell' impossibilità di rinunziare di suo volere 
ai diritti , che egli unicamente godea per quella potenza, 
senza previa ed espressa facoltà della medesima; in so- 
stanza fece sembiante di promettere , senza però accon- 
sentire apertamente ; e i due ammiragli che aveano posto 
piede a terra, e che ebbero graziosa accoglienza dal prin- 
cipe barbaresco, si limitarono a fare qualche minaccia, t> 
piuttosto qualche rappresentanza non inurbana (64). 

Il Bey di Tripoli cedette in apparenza senza lagnarsi: 
ultimo quasi sempre fra quelli , a cui s' impongono con- 
dizioni , ed ultimo ad esser punito , la sua politica è di 
temporeggiare, scansando i ptimi urti , e di regolarsi dipoi 
sulla condotta de' suoi vicini (65). 

Gli effetti di questa impresa, che riuscì vana iri gran 
parte, e su cui non riandossi fi dora , provarono ohe essa 
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fu del pari e male ideata e mal condotta. Otto mesi dopo 
il dey d' Algeri fece uscir dai porti i suoi corsari, di che 
si sparsero varie voci : perocché ora dicevasi che andas- 
sero in aiuto del pascià di Janina minacciato dalla Porta, 
or contro , unendosi alla Porta medesima a danno del 
pascià ribelle; ora movevano contro gli spagnuoli, ed ora 
Analmente (ed era più probabile) diceansi destinati a 
rinnovare la guerra con Tunisi: e V evento di fatti ló 
confermò ; poiché tre bastimenti mercantili di quella reg- 
genza furono predati , ed altro con bandiera ottomanna , 
di proprietà d' un negoziante turco , incontrò la medesima 
aorte, sotto colore che fosse (com'era vero) già di spet- 
tanza dei Tunisini. Ma ciò che l'evento non avrebbe 
dovuto provare si fu , che il dey d' Algeri potesse ancora 
impunemente insultare ed esser molesto alla bandiera 
cristiana. Non pertanto tre barche toscane furono prese 
a Bona e condotte ad Algeri , per essere spirata la tregua 
fra quella reggenza e la Toscana (66) ; non pertanto alcuni 
navigli con bandiera sarda e spaguuola furono visi-tati (67) 
con tale scrupolo , da non lasciar dubbio alcuno , che la 
bandiera amica non valeva a salvare la proprietà nemi- 
ca (68) .... e questi corsari aveano , a quanto dicesi , 
la peste a bordo. 

Ed ecco 1' onorevole e fortunato effetto delle ultime 
intimazioni fatte ai barbareschi ! Non hanno essi adunque 
ragione di profittare della nostra falsa politica, delle nostre 
pusillanimi risoluzioni , dei nostri mezzi messi in opera 
senza vigore-e senza energia? (69). Il bey di Tunisi, veduto 
predarsi tre bastimenti , fra i quali uno spedito da lui 
con effettivo denaro per comprare una partita di grano 
a Malta , e gli altri due caricati per conto di negozianti 
suoi sudditi , non fu lento a pensare a trarne vendetta ; 
e si dolse anco apertamente , a quanto dicesi, d' aver 
disarmato i suoi corsari sulla fede delle promesse fatte 
Dtto mesi addietro dagli ammiragli inglese e francese, che 
quelli degli algerini non escirebbero più di porto. Per 
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tali motivi il bey di Tunisi ordinò a* suoi corsari di porsi 
in mare, ed ebbe ragione; perchè gli algerini essendo 
venuti i primi all' offesa , egli dovea difendersi opponendo 
la forza alla forza. 

Tripoli dal canto suo troverà pure qualche buono o 
cattivo pretesto per eludere le sue promesse : ed allora 
potrà domandarsi anco con maggior fondamento, cosa an- 
darono a fare sulla costa di Barberia il rochefort e il 
colosso (70). 

Così , dòpo tante grandi risoluzioni prese in solenni 
assemblee politiche , dopo una spedizione in cui illustri 
e fedeli condottieri dettero prove del loro coraggio, le 
potenze cristiane non son guari più avanti, nei loro pro- 
getti su' barbareschi, di quello che fossero tanti anni in- 
dietro. E come si può dubitare un istante , che tale stato 
di cose non si colleghi coli' interesse personale , e colle 
mire private che dirigono alcuni governi? Non v'ha dubbio 
che ognuno di essi vorrebbe solo godeT la pace o far la 
guerra co' barbareschi, per aver solo i vantaggi dell'una o 
l'onore dell'altra. Fatali pretensioni , che sembrano presa- 
gire, che la Barberia anderà sempre immune dai grandi 
progetti che da tanto tempo si fanno contro di lei, che par 
destinata a salvarsi sempre dal naufragio che la minaccia, 
col favore delle nostre perpetue gelosie , delle nostre dis- 
sensioni interminabili , e de' nostri odii di nazione a na- 
«ione , che sono gli scogli funesti ove anderanno ognora; 
a percuotere le più nobili e più generose nostre risolu- 
.pioni . 

Ma è egli dunque così difficile l'andar d'accordo so- 
pra un punto che interessa cotanto l'onore europeo? È egli 
politicamente impossibile alle potenze cristiane di unirsi 
sotto una sola bandiera, e di concorrere tutte a parlare 
un solo linguaggio ai governi barbareschi , il linguaggio 
vale a dire della giustizia e della ragione? Io non mi 
lascio trasportare da un'ambiziosa politica, che far vor- 
rebbe delle coste di Barberia una vasta colonia cfì- 
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itiana. Forse la conquista non ne sarebbe difficile ; ma' 
non so se sarebbe ugualmente facile il conservarla senza 
sacrifizi continui d'uomini e di denaro (71). Io sono però 
seguace sincero di quella savia politica che sa stringere 
in amicizia i principi d'onore colle misure di moderazione, 
e sente la necessità di stipulare una volta convenzioni 
onorevoli ed energiche a un tempo con Tunisi , Tripoli 
ed Algeri, già da un'epoca si lontana, in grazia della 
nostra obliqua condotta, impunemente indocili, esigenti 
e ostinate. Certo quei governi barbareschi non tardereb- 
bero a decidere, ridotti a scegliere fra un gastigo reso 
inevitabile da un minaccioso e granJe apparecchio navale, 
e proposizioni di pace, che niun' altro sacrifizio impo- 
nessero che quello di rinunziare a poche e ingiuste pre- 
tensioni. Un solo trattato semplice e chiaro dovrebbe 
esprimere in poche parole , a nome dell' Europa intera , 
le condizioni imposte, e le indennità stabilite in caso di 
trasgressione. Tale sarebbe il nobile documento diploma- 
tico che esister dovrebbe oggimai tra le potenze cristiane 
che in comune ne assicurassero V osservanza , e le reg- 
genze di Barberia rese solidalmente responsabili della mi- 
nima infrazione dei patti. 

Proposto così uo problema che il passato non ha mai 
voluto risolvere , e di cui l' avvenire non sembra guari 
disposto a volersi occupare, darò termine a questo scritto; 
il primo , io credo , in cui la voce imparziale della verità 
si è fatta sentire su i Barbareschi e i Cristiani; il primo, 
io credo , in cui è stato detto: 

Cessiamo di lagnarci cotanto delle reggenze di Bar- 
beria*. Rammentiamoci, che a forza d'onerosi sacrifizi noi 
abbiamo formato con esse quelle relazioni politiche, che 
atabilirsi doveano col farci temere e rispettare: rammen- 
tiamoci che se, rispetto a noi, i Barbareschi hanno più 
d'una volta violato i trattati, noi abbiam dato loro più 
d'una volta l'esempio di mala fede'sì in politica, e si 
in affari di commercio: rammentiamoci che se noi per 
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tenti secoli siamo stati nel caso di alzar voci d'umanità 
contro la schiavitù dei cristiani in Barberia, ciò è addi- 
venuto perchè abbiam voluto tollerarla fino al 1816, 
come seguitiamo tuttora a tollerare l'andare in corso e 
il diritto di visita: rammentiamoci che se noi parliamo 
enfaticamente con disprezzo dei vizi de' barbareschi , essi 
possono amaramente vendicarsi parlando con ugual di- 
sprezzo dei depravati costumi della maggior parte de'rri- 
stiani che vivon fra loro: rammentiamoci che quando i 
barbareschi ci hanno pubblicamente insultato , noi al>- 
bianio quasi sempre anteposto di sparger l'oro anziché il 
sangue per vendicarci: rammentiamoci finalmente che i 
barbareschi fanno il loro mestiere , mentre noi far non 
sappiamo il nostro; e che la loro audacia, e le loro in- 
giuste pretensioni fanno ricadere il disprezzo su quelli , 
che non vogliono reprimer 1' una , e seguitano ad appa- 
gare le altiv . 
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NOTE 

O ESTRATTO duna Lettera scritta dal Lazzeretto di 
Livorno ai 16. Aprile 1819. 

Da più di 3 00 anni i cristiani si fanno guerre crudeli , ed 
han violato il diritto delle genti per istabi lire, per mantenere, o per 
estendere il loro sistema coloniale alle estremità del mondo. Per 
più di quindici secoli sono stati sparsi torrenti di sangue ad og- 
getto di sostenere 0 l'ambizione, o il fanatismo, o la umana cupidi- 
gia. I re d'Europa sono stati quasi sempre coll'armi in mano sotto 
colore di vegliare alla loro sicurezza , di vendicar l'onore della 
loro bandiera, di propagar la fede cristiana, o di portare i vantaggi 
della civiltà alle più lontane popolazioni. Perchè dunque la Bar- 
bcria, che è tanto vicina all'Europa , che presentii un sì bel campo 
alla nostra industria, e che d'altro non ha bisogno che di cogni- 
zioni , di libertà e di sicurezza per farsi rivale delle colonie più 
floride, meutre ancora meriterebbe, per gl'insulti continui de 'suoi 
abitanti contro tutte le nazioni cristiane, di provare il peso della 
nostra vendetta, alla quale porge sì giusti motivi; perchè dunque, 
dico io, la Barberia e i suoi governi trovano sempre più dritto 
alla pretesa giustizia ed ai riguardi de'governi cristiani, che ogni 
altro popolo della terra? Non sarebbe tempo ornai, per l'onore 
dell'Europa, per la sicurezza del commercio, e pei santi interessi 
dell' umanità , di cambiare sì tatto sistema? E quali sarebbero i 
mezzi da porsi in opera per giungere a questo scopo? Qual'è lo 
stato attuale di quel paese? e quale divenir potrebbe in mano 
d'una o più potenze cristiane? Qual sistema dovrebbe adottarsi 
nelle colonie da stabilir visi? Qual fortunato mortale sarà destinato 
a fondare una nuova Cartagine ? 

Io voglio avere una volta il conteuto di aprire interamente 
il mio pensiero sopra una questione , che cotanto interessa tutti i 
popoli cristiani , e singolarmente V Italia in cui son nato. 

Fu detto in alcuni pubblici fogli, che nelle conferenze d'A- 
quisgrana si tenne proposito delle misure generali da pren- 
dersi contro i Barbareschi : altri aggiunsero che non potrebbesi 
mai venire a capo di farsi rispettare da quei popoli senza l'ajuto 
di squadre permanenti , o senza fondar colonie sulle ruine di Tu- 
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disi , di Tripoli , e d'Algeri: nitri finalmente rimederò in campo 
c approvarono 1' idea di ripristinare l'Ordine di Malta. 

Coloro che cosi ragionano non mi paiono conoscere le cose 
nel loro vero stato. Non vi ha nulla cortamente di si odioso per gli 
amici dell'umanità , nulla di si vergognoso per la cristianità, come 
eli orrori occorsi da lungo tempo , e cagionati dal fanatismo e dalla 
pirateria de'mori e drlla milizia turca che gli domina; e nulla di ti 
necessario per l'onore degli europei, come di stabilire una volta le 
loro relazioni colla Barbcria sopra un saldo e rispettabile fon- 
damento . 

Da un altro ver«o,èegli necessario o pur facile di ripristinare 
l'ordine di Malta , d'avere dello squadre permanenti nel mediter- 
raneo, o di invader 1' Affrica e fondarvi colonie? 

Tali misure, egli e vero, tentate con energia , e proseguite con 
perseveranza, e sopra tutto con gran consumo d'uomini e di denaro, 
potrebbero più o meno servire ad ag^iugnorc I* intento prefisso. 

Si potrebbe, egli è vero, ideare ed eseguire Milla Costa di Dar- 
sena un vasto piano, che fosse a un tempo politico, commercialo 
e altamente filantropico , qualità die vanno raramente d'accordo. 

Ed è anche v*ro che l'occupazione di queste provincie sarebbe 
almeno tanto fondata in giustizia, quanto quella di molti altri pae- 
si , dei quali la forza dispose, e i trattati ne consacrarono il dritto. 

Ma non vi tono altri mezzi da porre in uso? Non è meglio 
attenersi a un piano meno grande, ma più giusto , e d'un esito più 
sicuro? a un piano d'esecuzione più facile , più pronta , più eco- 
nomica , e più adattata ai bisogni attuali dei popoli , che sono la 
pace , la sicurezza, e il commercio? a un piano in somma , che non 
esponesse i cristiani a spargere il Iwro sangue , obbligandoli forse a 
portare anche il ferro ed il fuoco in paesi di già troppo devastati : 
e qualora dovesse ricorrersi a questi estremi , non deve ciò 
adoperarsi come ultimo mezzo, e quando ogni via di dolcezza è 

resa vana ? 

Allorché trattasi di trovare il vero rimedio d'un male , biso- 
gna prima cercare di scuoprir la natura e la causa vera del male. 

Qual' è dunque la vera causa di tutto ciò che v' è ancora di 
difettoso, d'incongruente, e d'umiliante nelle relazioni dei Cri- 
stiani co' Barbareschi ? 

Questa causa è tanto evidente , che mi fa maraviglia che non 
sia stata veduta da tutti coloro clic si occupano di tali relazioni , 
o che si possa fingere d' ignorarla , e si taccia dagli scrittori , c dai 
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compilatori de* fogli pubblici. Essa e tanto evidente, clic in pen- 
sarvi non ho potuto astenermi da un senti mento d' indignazione. 
E questa causa è la politica nostra. 

Conosciuta die siasi, non dovrà convenirsi che nulla v'èdi ti 
facile pe' governi europei, come di arrivare allo scopo che aver 
debbesi in vista ? 

1 mori e i loro governi non sono in generale così ignoranti da 
imaginarsi di potere imporre a una gran potenza cristiana , e meno 
ancora a più potenze europee unite insieme . E perciò più odioso 
si rende il vederli insultare ad una ad una tutte le nostre bandiere, 
e quasi sempre impunemente ; sopra tutto quando si conosce la 
debolezza delle loro istituzioni politiche e militari. 

Ma da lungo tempo avvezzaronsi ornai quei popoli a riposarsi 
sulla politica stessa dc'governi cristiani del pensiero della loro 
conservazione, e del mantenimento dei mezzi per esercitare U 
pirateria. 

Spettatori delle continue guerre alle quali furono in preda i 
cristiani , e informati che la esecrabile rivalità mercantile le ha 
troppo spesso eccitate , ne trassero i inori argomento , che niuns 
lega durevole non sussisterebbe giammai contro di loro , e che 
nessuna delle grandi potenze non si farebbe mai capo a sostenere 
l'interesse delle più piccole - 

Essi sono persuasi, perchè troppo spesso fu detto loroolasciato 
vedere , che due grandi potenze, ciascuna per motivi particolari, 
videro sempre con piacere nel mediterraneo quel fantasma, per 
incuter paura alle altre potenze marittime minori ; e suppongono 
altresì che queste , anzi che riunirsi francamente contro il comune 
nemico , non cerchino di sovente se non che a nuocerai o a sop- 
piantarsi ; e finalmente che quand'anche alcune collegate si fosseru 
contro di loro, le grandi potenze sarebbero venute , se non a viso 
aperto , almeno sotto mano in loro aiuto. 

Quindi i mori ci disprezzano per il lato politico e morale, 
non meno di quello che ci aborrano per causa del loro fanatismo 
religioso : e ad onta delle famosa spedizione di lord Exmouth con- 
tro Algeri , e della sua comparsa a Tunisi e a Tripoli , essi tono 
sempre pronti (Tunisi e Algeri principalmente) a rinnuovare le 
loro piraterie contro le bandiere cristiane alla prima occasione 
fa vorevele : e frattanto fanno provare di sovente ai Cristiani in 
generale, e a qualche console in particolare, tali vessazioni da non 
sopportarsi fuorché da governi che non abbiali verun sentimento 
del proprio onore . ò 
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E quale idea vantaggiosa possono farsi i mori de* prin- 
cipj de' cristiani , nel vedere che alouna potenza d' europa 
non s' è per anco energicamente intromessa in favore della 
bandiera e dei sudditi del pontefice, che sanno essere il capo 
spirituale di tutta la cristianità ? 

Io avrei da fare un volume , se chiamar yolessi ad esa- 
me tutte le cause generali , e particolari del sommo disprezzo 
de' mori per noi , delle umiliazioni che ci fanno soffrire in 
tante occasioni , e delle vessazioni crudeli che troppo spesso 
esercitano contro i nostri negozianti e marinai ; ma la natura 
di questi particolari non si addice a un articolo di giornale; 
e perciò mi ristringo a invocare la testimonianza d' ogni os- 
servatore imparziale che fu nel caso di abitare per qualche 
tempo in Barberia , e quella di tutti i cristiani che v' hanno 
avuto affari , e di tutti i consoli che vogliano esser sinceri , 
e sappiano sacrificare Le vecchie abitudini all' amore del vero. 

Quando i barbareschi saranno convinti che le potenze 
cristiane , rinunziando alle loro rivalità mercantili , e riunita 
dalla giustizia e dalla scam bievole fiducia , vorranno da vero 
un altro ordine di cose , tutto ciò cambierà di faccia. 

E per accertarli di questo, non farà d' uopo ripristinare 
un ordine di cavalieri , che al pari d' ogni altra causa ha 
contribuito a nutrire nei mori una funesta animosità contro 
di noi ,-cioè un ordine di cavalieri che devono far voto d'una 
guerra perpetua contro i nemici della croce . 

Uè farà d' uopo parimente di mantenere con gravi spese 
squadre permanenti , e ancor meno di pensare a fondar co- 
lonie e stabilimenti militari , ai quali diverse considerazioni 
politiche d' un ordine superiore opporre potrebbero d' altra 
parte non lievi impedimenti . 

Fara d' uopo soltanto , invocando di buona fede i prin- 
cipi emess * ua l Congresso e dalla Santa Alleanza , porre da 
banda tutti i meschini motivi di gelosia marittima e mercan- 
tile che finora impedirono il bene , e spesso promossero il 
male : esprimere lealmente la propria volontà , e farla nota 
alle reggenze d' Algeri , di Tunisi e di Tripoli , in modo da 
non lasciar loro dubbio alcuno su ciò , né alcuna speranza 
che per tempo o per maneggi possa restar turbata questa 
felice concordia. 

Farà d' uopo che gli agenti delle Potenze cristiano ani- 
mati dal medesimo spirito che i loro governi , sappiano ri - 
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nunziarc oì piccoli moti di gelosia , a qualclic antica abitu- 
dine , c facciano francamente causa comune ogni volta che 
si tratterà di (are osservare i patti e di far rispettare il no- 
me europeo . 

Ecco, # per quanto mi pare, quali essere potrebbero le 
basi essenziali delle nuove capitolazioni che sono richieste 
dall' onore , dalla sicurezza , e dai commerciali interessi dei 
cristiani . 

i . Cessazione assoluta dell' infame diritto di visita con- 
cesso ai Barbareschi . 

i. Un nuovo trattato di commercio , e una nuova tarif- 
fa comuni a tutte le nazioni estere , per far cessare i molti 
abusi introdotti . 1 Mori dovrebbero vedere con piacere che 
una nuova tariffa e un sistema generale ponesse un termine 
alle vessazioni e alle dispute che occorrono sovente per causa 
di false interpretazioni . 

3. Facoltà ai Cristiani eli comprar case o di farne, fab- 
bricare in Barbcria . La scarsezza di case per loro adattate , 
è origine a Tunisi d' intrighi , d' ingiustizie , e d' incongruenze 
d' ogni specie . 

4- Piena libertà ai cristiani d* ambo i sessi di entrare 
e trattenersi in quei paesi . I capricci del governo di Tunisi 
si sonò opposti sovente alle disposizioni domestiche de' cri- 
stiani residenti in quella citta . 

5. Abolizione della pena di morte contro i franchi tro- 
vati colle donne pubbliche , e tal pena commutata nell'esilio. 
Questo è il meno che si possa esigere da un popolo, che 
gode della maggior libertà nei nostri porti d'Europa. 

6. Cessazione d' ogni sorta di doni tV obbligo , e di pa- 
gamento annuo sotto qualsivoglia pretesto . V Olanda , la Sve- 
zia , la Danimarca , e Napoli non sono ancora sgravate dagli 
obblighi di tal genere più o meno onerosi, ma sempre umi- 
lianti per gli Stati che vi si assoggettano: i pretesi doni volontarj 
fitti da altre Potenze, non sono essi pure umilianti, subito che 
si crede doverli fare per mantenere la buona intelligenza ? 

7. Abolizione dell' umiliante baciamani . Tutti i consoli 
residenti a Tunisi , non escluso quello d' Inghilterra , sono 
obbligati , come I' infimo beduino, a baciar la mano ai bey, 
ogni volta che a lui si presentano . Il Console degli Stati 
Uniti d' America è l 1 unico che ubbia dato i! nobile esempio 
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di non assoggettarsi a questa odiosa cerimonia ; ma perciò ha 
dovuto astenersi d' andare a corte in persona . 

8. Giurisdizione esclusiva dei consoli su i cristiani delle 
loro respettive nazioni , di modo che questi non possano sot- 
trarvi si , per mettersi sotto quella del Bcy.hu facilità con 
cui i cristiani possono declinare dalla competenza del tribunal 
consolare è causa talvolta di disordini , e non lascia reprimere 
gli scandali . 

9. Stabilimento d' un Lazzeretto per i franchi in tempo 
di peste . .Non v' ha dubbio che in tempo di peste i miseri 
cristiani periscono per mancanza d' aiuti .E per questa parte 
i rimproveri cadono unicamente su i governi europei o su i 
loro agenti . 

10. Rinnuovare tutte le capitolazioni relative al libero 
esercizio del culto de* cristiani , ed offrire per atto di reci- 
procità ai mori di poter fondare una moschea ne' porti di 
Malta t Trieste , Livorno , Genova e Marsilia V indifferenza 
che i cristiani mostrano troppo spesso per la loro religione 
produce nell' animo dei mori un pessimo effetto . 

11. Stipulare che gli Ebrei sudditi d' una potenza cri- 
stiana non siano in ni un conto soggetti alla giurisdizione del 
tribunale de' Rabini di Tunisi , d' Algeri e di Tripoli , c go- 
ciano degli stessi privilegi degli altri franchi . Non v' ha nulla 
che uguagli il fanatismo cupo e ignorante degli ebrei tuni- 
sini : diversi ebrei francesi e italiani ne sono stati più o meno 
le vittime . 

12. Domandare una volta per sempre il severo gastigo 
d' ogni suddito moro , che si facesse lecito in avvenire d'in- 
sidtare i cristiani f e mostrare decisa intenzione di non ce- 
der mai su tal punto . Questo articolo non abbisogna di schia- 
rimento specialmente per chi ha abitato in fiarberia . 

Io posso avere omesso parecchie cose : e d' altra parte 
devo osservare che non avendo veduto altro che Tunisi , quel 
eh' io dico ha relazione essenzialmente con quel paese ; ma 
conosco abbastanza l' indole de' barbareschi per non teme- 
re d' ingannarmi nelle mie 'più generali e più importanti 
asserzioni . Certamente il console inglese che risiede adesso 
in Algeri non bacia la mano a quel dey ; e se io potessi 
fargli un rimprovero , sarebbe quello di trattar forse con so- 
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Ycrchia durezza I mori , e gli algerini non oserebbero oj.'gi 
di mancar di rispetto agli inglesi ; ma torse per questo ap- 
punto essi sono più insolenti colle altri; nazioni . 

Un commissario generale della cristianità accompagnato 
da nna numerosa squadra navale dovrebbe aver 1* incarico 
di presentarsi ad una ad una alle tre Reggenze , e far sotto- 
scrivere le nuove capitolazioni . Questa armata dovrebbe es- 
ser numerosa , perchè composta d una deputazione delle ma- 
rine militari di tutte le potenze cristiane che hanno marina 
mercantile . E vorrei vedervi sventolare una bandiera Germa- 
nica per proteggere infuturo le navi anseatiche . Tuie impo- 
nente apparecchio sarebbe inoltre necessario per provare ai 
barbareschi la concordia che regna fra noi , e i grandi mezzi 
di forza che spiegar si potrebbero all' occorrenza . Le spese 
sarebbero d' una sola volta per sempre , e distribuite fra tante 
potenze ammonterebbero a poco più di quelle che si fanno 
annualmante per mantenere le squadre d' evoluzione e d' ispe- 
zione : ma sarebbe giusto che la proporzione fosse maggio- 
re per la Svezia, la Danimarca , la Sardigna , Napoli , e la 
Germania , come interessali più direttamente all' esito di que- 
sto patto solenne . Il punto di riunione esser potrebbe a 
Maone . La dignità , la prudenza e la moderazione regnar 
dorrebbero nel trattare un affare sì grave , senza esigere 
alcuna cosa che non fosse della più stretta giustizia , mo- 
strando ai mori da un lato i vantaggi , che a loro derive- 
rebbero ed ai cristiani , da uno stato perpetuo di pace e di 
scambievole fidanza ; c dall' altro la vendetta pronta e ter- 
ribile che seguirebbe la prima violenta infrazione dei trattati 
da stipularsi . 

Potrei dare maggiore estensione alle mie idee ; perocché 
ciascuna delle tre reggenze meriterebbe un capitolo a parte ; 
e la guarentia della Porta ottomana verso 1' Austria e la Rus- 
sia sarebbe argomento d'un articolo importante ; cosi che la 
mia lettera , sotto una penna esercitata, divenir potrebbe un 
opera non breve ; ma sembrami aver detto abbastanza per con- 
vincere i più increduli , che basta volerlo per mettere sopra 
una solida base le relazioni de' cristiani co' barbareschi , e 
che ogni volta che i Governi dei primi vorranno agire intorno 
a ciò a seconda dei principj veramente cristiani da esse adot- 
tati e promulgati , potranno sempre ripreniettcrsi di giungere; 
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a questo scop:> senza spargimento di sangue , c senza spese 
straordinarie . 

La mia lettera sarebbe sembrata ini pertinente e presun- 
tuosa ai diplomatici dei secoli decorsi ; ma qualunque siasi 
la mia incapacità , questa lettera potrà trovar favore in gra- 
zia della buona intenzione dell' autore nel secolo decimonono, 
che pare privilegiato per vedere regnare il principio die la 
miglior politica è quella clic non si discosta mai dai precetti 
della giustizia , dell' umanità , della filantropia , e della mo- 
rale : ed a questo scopo io non dubito di veder tendere la santa 
alleanza . 

VlEUSSEUX 

Non ho fatto menzione di Sir Sydney Smith e dulia So- 
eiclà anti - piratica v 

1. Perchè non ho mai avuto occasione di conoscere ini- 
uutamente i suoi pi incipj , i suoi mezzi , e il suo fine . 

2. Perchè ho sentito che tal Società più non esiste . 

La tocc d' un Sydney Smith e degli illustri amici suoi 
deve senza dubbio produrre maggiore effetto che i miei de- 
boli accenti ; ma non rni è noto s' egli abbia veduto le cose 
nel medesimo punto di vista di me , e se abbia trattato il 
l'ondo della questione colla stessa franchezza . Non può esser- 
vi , a parer mio , in Europa se non che una sola Società An- 
tipiratica che possa lusingarsi d' un esito felice , cioè quella 
dt' Sovrani riuniti dalla Santa Alleanza. 



. (i) Non bisogna passare sotto silenzio 1' importante Trat- 
tato d' Alcala , stipulato nel i8i5 fra la Spagna ei Paesi Bassi , 
per mezzo del quale le due potenze si assicuravano un reci- 
proco aiuto contro i barbareschi , nel caso che osassero af- 
facciare , come in passato , ingiuste pretensioni contro di loro . 
Hon ostante però detto Trattato , un Uifiziale superiore della 
marina spagnuola , spedito in missione sulla Costa di Barberia 
nel 1818, promesse, cornee fama, in nome del suo gover- 
no, alcuni donativi ul bey di Tunisi, che esigevagli come 
dovuti .... ! 

(i) In riguardo ad alcuni fatti storici, e a rari anedoti 
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particolari , il calunniatore Tommaso Ma^gil c il credulo Mor- 
docai Noah sono stali sopra tutto nullissimo informati . 

Anche lo spiritoso autore de f /fermile de la Gm'a- 
ne t quantunque» non pnragonabile m conto alcuno a quei due, 
nel suo articolo su i barbareschi ha alterato un l'alto riguar- 
dante 1' infelice famiglia siciliana , che cadile in mano d' un 
corsaro tunisino , e toccò in sorte al Kiahia di Poi infarina ^ 
di quel tempo. Il fatto, sebbene sia vero nella sostanza, è 
interamente falso in tutti i particolari . Questa famiglia sici- 
liana composta della madre e di cinque figlie non fu fatta 
schiava colla popolazione dell' isolttta di S. Pietro , ma fu * 
presa nei paraggi della Sicilia ; ne e vero che fosse distinta 
per nascita e per bellezza . Passata dal legno del corsaro tu- 
nisino nell'Harem del detto Kiahia, nou è vero che la minore 
sorella, ancora sedente sulle, ginocchia materne , divenisse la 
vittima dell" amore brutale e feroce del suo odioso padrone; 
che un altra nel Gore dell' età , falsamente supposta mari- 
tata a un gran signore di Palermo , morisse d' una malat- 
tia di languore ; che la meno bella di tutte rinegasse la fede 
di Cristo , e che nuova Zaira siciliana divenisse sposa dell'Oro- 
smane barbaresco . Il fatto è che la madre , chiamata dall' it ER- 
MI TE DE LA GU1ANE una nuova JViobe y in vece di darsi vo- 
lontaria morte in casa del Console Britannico^ a cui il Kia- 
hia ne avea fatto dono , parti in buona salute col resto della 
sua famiglia per Palermo, e lo sposo della nuova Niobe , co- 
mandante d' un piccolo forte sulla Costa di Sicilia , si dtÀ 
premura d andare a Tunisi , non come Lusignano per doman- 
dare alla figlia se era cristiana , ma per fare conoscenza ami- 
chevole col suo genero in Maometto , da cui fu accolto be- 
nissimo , e ricevuto a mensa ; né fu lasciato ripartire per la 
Sicilia con le mani vuote ; lo che impegnò il suocero a rin- 
nuovare la sua visita ec. 

Ed ecco ridotto il fatto alla sua pura verità , assai 
diversa da quella de V Hermitc de la Guiane { Tom. E. \pu 
^38 quarta edizione ) , quantunque a più della pagina 23<» 
leggasi in nota : il fóndo di questo aneddoto è preso dal 
nuovo viaggio a Tunisi ; ed a libiamo trovalo altrove i au- 
tenticità dei ragguagli particolari . 

Una delle cinque figlie , che dicevasi sposa d'un gran 
signore di Palermo , è «t'ala confusa conia baronessa llabichi. 
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nata Popoli . Questa gentildonna , di nascita veramente illu- 
stre , fu fatta schiava col suo marito trovandoti sul medesi- 
mo imbarco ov' era la famiglia siciliana . 

(3) flou è mia mente di criticare , considerata tutta in- 
sieme , r operetta intitolata : Mcmuire sur les Elals Barba- 
resques ; necessitò et moyen de me tire fin à leur piraterie, 
lu en seance académique le io Aout 1818 ec. par C. S. 
Marseille 1819 ; ma mi farò lecito d' osservare che 1' autore 
ti spiega in seuso troppo generale quando dice ( pag. 6 ) : 
les élats de Tripoli , de Tunis et d' Alger , vii melange de 
quelques viles peuplades indigène* et tles arabes et des turcs 
leurs conquérans ec. Se V autore di questa memoria, viag- 
giando in Ha rberia, fosse stato condotto in alcune città deli* in- 
terno sotto l'umile tetto del moro , nel T aride e ardenti pia- 
nare sotto la tenda di crine dell'arabo nomade , e sulle sco- 
scese montagne ove ti Bcrber ha stabilito il suo domicilio, 
certamente non avrebbe giudicato con tanto rigore quelle po- 
polazioni, fra le quali e placidi costumi , e ristretti bisogni , 
e il rispetto filiale , e la religione delle tombe , e il corag- 
gio t e la franca ospitalità non sono virtù ignote . 

(4) Otto crociate furono fatte nello spazio di i-3 anni 
per istabilire i nostri diritti signoriali sopra una terra che il 
capo augusto della nostra religione disprezzo di possedere , 
essendo nato e morto nella povertà e nella umiltà . 

(5) Il passaggio di Luigi IX a Tunisi accadde nel mese 
di luglio del 1370. Questa spedizione ebbe termine nel se- 
guente mese di novembre con un trattato che il timore fece 
firmare al re di Tunisi , il quale non avea saputo conoscere 
quanto fosse critica la situazione de' Crocesignati , e quanto 
essi desideravano d' uscir con qualche onore da quell' impresa . 
Quel trattato , con cui si stipulò V immediata partenza dell'e- 
sercito cristiano , concedeva : 1. la somma di i5o,oOo fiorini 
d' oro al re di Francia, pagabile per la metà nell' atto , e per 
il rimanente dopo due anni ; 3. la liberazione di tutti gli 
schiavi cristiani ; 3. il libero esercizio della religione cristiana 
a Tunisi ; e 4« un tributo annuo di 40,000 scudi al re di 
Sicilia . Ed è oggi il re di Sicilia che paga un tributo a 
Tunisi ! 

(6) Carlo V. prese la Goletta e la città di Tunisi nel mese 
d» luglio i535. Il suo successore Filippo fi. perde la Goletta 
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nel mese d'Agosto 1*74. D'allora in poi quella fortezza non fu 

più investita, se non che da lontano , ci» (inaici* squadra cri- 
stiana. Girlo V. iti vece di conservare la Goletta avrebbe do- 
vuto spianare il castello, e riempire il canale eolle sue rovine. 

( 7 ) Vi sono molte famiglie more originarie dell' Andalusa 
stabilite in Karhcria, e specialmente nel regno di Tunisi, ove 
esercitano mestieri onorati e decenti. Diversi quartieri della citta 
di Tunisi sono abitati da Mori Andalusi che formano quasi 
per l'intero il corpo così detto dei berrettai. Gli abita nti della 
piccola città di Solimano, e del villaggio di Zowan , ambedue 
poco distinti dalla capitale, sono in gran parte andalusi d'ori- 
gine, come pure quelli delia città di Destour che rimane nell' in- 
torno . 

I Mori originari di Spagna sono generalmente industriosi, 
assidui al lavoro , bastantemente comodi , d' un carattere dol- 
cissimo, e ad onta delle dolorose rimembranze vivono in buona 
concordia con i cristiani. Per l'ordinario non stringono paren- 
tela fuorebé fra loro, e di rado s'uniscono co* Mori originar} 
del paese. Sì assicura die molti di essi conservano di padre in 
figlio la chiave ebe i loro antenati portarono seco dalle loro 
case di Spagna. Le donne moresche d'origine andaluzza sono 
in generale bellissime ; la loro carnagione, e più di tutto i loro 
occhi e la mirabile candidezza de' loro denti farebbero invidia 
alle più 1)0 Ile donne d'Europa. 

(b) Verso la fine del secolo i3.*no i cavalieri di S. Gio- 
vanni di Gerusalemme perdettero il possesso di Terra santa , e 
si ritirarono nell' isola di Cipro: dipoi si stabilirono a Rodi che 
presero ai saracini nel i3oc), e che Solimano imperatore de tur- 
chi riprese nel 1 5™ dopo un assedio terribile di sei mesi. Carlo V. 
dette allora a que' cavalieri nel i53o l'isola di Malta, la quale 
investita nel i565 per più di tre mesi inutilmente, si arrese 
in poche ore nel 1798 all'intimazione di Bonaparte. D'allora 
in poi l'ordine di Malta eessò pubblicamente d'esistere. La sua 
ripristinazione sarebbe oggimai più utile a' suoi antichi cava- 
lieri, che pericolosa o formidabile ai Barbareschi. 

(9) Questi regali politici di cioccolata, confetture, carni 
salate , -vini , formaggi ce. succedono per il solito nel tempo 
del gran digiuno o del Ramadan, nel qual tempo i maomet- 
tani non possono prendere alcun cibo , se non dopo il tramon- 
tare del sole. 
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(io) Generalmente tutti i grandi in Birberia bevono in 
oggi Tino e liquori; ma per il «olito ritiunziaho a questa as- 
suefazione quando invecchiano , o quelli sono per fare un pelle- 
grinaggio alla Mecca , lo che per altro non fa sì , che varj fra 
questi devoti pellegrini reduci da visitare la tomba del Profeta 
non riprendano le loro consuete abitudini. 

(n) I francesi avrebbero gettato il tempo, sé avessero 
voluto sostenere la loro causa co' barbareschi citando Grozio , 
Galliani , Azuni ec. ; ma la sana ragione, e il semplice buon 
senso, che parlano anche a quei popoli incolti, e principalmente il 
loro proprio utile gli avrebbero senza dubbio persuasi della 
necessita di conciliare il comune interesse senza violare la neu- 
tralità della costa di Barberia. I Francesi preferirono di com- 
prare in segreto la giustizia eh' era loro dovuta , perchè alcuni 
individui vi trovarono il loro vantaggio: e non ostante l' espressa 
proibizione di Bonaparte di fare uso d'oggetti di manifattura in- 
glese , si videro a Tunisi specialmente 

Des jolis Las Anglais sur des jambes J'ran$aises. 

(12) Non mancano atti pubblici e documenti autentici sulla 
costa di Barberia, che attestano 1' esistenza d' uno di questi fatti 
di bigamia. I due mariti s' incontravano per le strade , e si saluta- 
vano civilmente. 

(13) In questo luogo , come in altri , si devono fare onorevoli 
eccezioni ; e perchè non sono molte! non possono per se stesse 
sfuggire all'occhio osservatore. 

(14) Ediqualgenere di liti e d' iniquità ! Tutta la città di 
Tunisi fu testimone nel 1795, che vari amministratori di malva- 
gia fede negarono di render conto e di mandare qualche soccorso 
a diversi negozianti francesi emigrati , e infelici, i beni de' quali 
fruttavano in mano di quegli iniqui depositar j. Il Governo tuni- 
sino medesimo dovè prendere in esame la cosa, e far fare molte 
restituzioni ec. 

Che bel saggio di probità cristiana per i barbareschi !! 

(15) Non sarebbe difficile di provare che precisamente per- 
chè la reggenza di Tunisi attira in quella città un maggior numero 
di cristiani per la sua maggiore importanza commerciale , vi si 
trova forse meno buona fede che negli altri stati barbareschi. Del 
rimanente i cartaginesi , fra le loro conquiste, ritennero assai lun- 
gamente la Sicilia, la Sardegna, e la Spagna, per lasciarvi il fatai 
germe della fede punica. Spetta ai viaggiatori filosofi e osservatori 
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nel genere del sig. Tommaso Maggil e compagni a rassicurarci su 
questo punto . 

(16) Alcuni di questi vagabondi arrivano a far fortuna. Col 
denaro scroccato al giuoco si mettono a comprar vino, e diventano 
proprietarj d' una taverna. Non di nido protetti dai rais o capi- 
tani di Corsari, ohe andavano da loro a bevere gratuitamente , sono 
messi a parte delle prede , speculando sulla disgrazia e sulla li- 
berta dei loro connazionali, e dividendo senza rimorsi col soldato 
turco e col marinajo moro le spoglie dei cristiani. Vedasi ciò clic 
dice Peucbet su questo soggetto. 

(17) Con questo trattato , fatto nel mese di Luglio i555 fra 
Carlo V. e Mulcy Hassan ro di Tunisi , fu stipulato: 

Che il re moro possederebbe il regno di Tunisi come feudo 
dipendente dalla corona di Spagna, e presterebbe omaggio all'im- 
peratore come suo signore. 

Cbe tutti gli sebiavi cristiani ebe si trovavano allora negli 
stati di Tunisi sarebbero posti in liberta senza riscatto. 

Cbe i sudditi dell' imperatore goderebbero del diritto di 
commerciare liberamente a Tunisi e di professarvi apertamente 
la religione cristiana. 

Che oltre il forte della Goletta, cbe restava in potere cieli 'im- 
peratore , gli sarebbero ancora consegnati tutti i porli fortificati 
del regno. 

Che Muley-Has5an pagherebbe annualmente la somma di 
12000 scudi per il mantenimento della guarnigione spagnuola cbe 
restava alla Goletta. 

Che Muley-Hassan non farebbe mai alcuna lega con i nemici 
dell'imperatore, a cui darebbe annualmente insegno di vassallag- 
gio sei cavalli arabi e sei falconi. 

Filippo II. perdè la Goletta , i cavalli e i falconi, che gli spi- 
gnuoli nel seguito pagarono a caro prezzo. 

(18) Sacrifizi chiamati volontari , lo che nello stile della di- 
plomazia barbaresca e sinonimo di necessarj. 

(19) L'Austria e la Russia non hanno trattati diretti colla 
Barberia ; ma vi sono guarentite dalla Porta Ottomanna. 

(20) A Tunisi e ad Algeri i consoli baciano la mano del bey 
9 del dey ; ed anzi a Tunisi il baciamano é d'uso ancora per tutti 
i principi della famiglia. Il solo console inglese ricusò di assoget- 
tarsi a questa cerimonia , da cui gli altri consoli suoi colleghi non 
vollero o non osarono dispensarsi. Da non molto tempo in qua 
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gl' impiegati americani a Tunisi non vogliono in alcun modo sot- 
toporsi a quest' nso ; e dopo la spedizione di lord Exmouth ad 
Algeri, il console inglese non vi bacia più la mano al pascià. Cre- 
do che quegli di Francia e d'America abbiano seguito il suo 
esempio. A Tripoli si tocca soltanto la mano al bey. 

Sotto il regno d' Al y pascià, il baciamano non era per anco 
un cerimoniale di rigore a Tunisi ; ma il capo degli schiavi, rine- 
gato spagnuolo, che avea molto ascendente sull'animo dei suo 
padrone, lo impegnò a farsi baciar la mano dal console di Francia, 
con cui F aveva , e voleva umiliarlo. Il console ricusò di assoget- 
tarsi a una garbatezza che esigeva si come dovere. Il principe bar- 
baresco insistè, minacciando di tagliarli la testa, se non obbediva 
tttir istante. Il pevero console credette che non vi fosse tempo da 
perdere, ed ubbidì al despota , e dopo pochi giorni partì per la 
Francia. Quale soddisfazione chiese il governo francese dell' in- 
sulto (atto al suo impiegato? Mandò un nuovo console, il quale 
andò a leccar la mano al pascià. I rappresentanti delle potenze 
europee seguiron l'esempio, e d' allora in poi il baciamano fu sta- 
bilito a Tunisi come cerimoniale d* etichetta. 

(21) Nel 1799 passò pure schierata sotto gli occhi e sotto le 
finestre de' consoli europei F intera popolazione dell' isoletta di 
S. Pietro portata schiava a Tunisi da corsari che abusarono di 
tutti i diritti del vincitore ! ! e questa orribile catastrofe non fece 
tirare un solo colpo di cannone alle potenze cristiane per ven- 
dicare la causa dell'umanità oltraggiata! I cristiani si contenta- 
rono di mercanteggiare il riscatto di tanti infelici, dei quali 
quasi una terza parte rinegò la fede ! 

(17.) I Uskcrct , nel senso di cui qui si tratta, sono licenze 
scritte per esportare olio , grano ec. Sono munite del sigillo 
del principe , e servono per un tempo limitato , ordinariamente 
per un anno. Quando qualche impensata circostanza non ha 
permesso di farne uso dentro il termine prescritto, il possessore 
ne dimanda il rinnuovamento , ed ha qualche volta anche il 
dritto di pretenderlo, come é spesso accaduto a Tunisi , quando 
il bey ha avuto qualche motivo per non permettere più I" estra- 
zione d'alcune derrate, dopo aver già concesso i teskertt d' espor- 
tazione. In questo caso i consoli ne domandano il rinnuovamento 
per i respettivi loro negozianti. 

(*3) Per aver ceduto ai bisogni dei sensi e alle dolci attrat- 
tive d'una bella e voluttuosa moresca, o strascinato in casa di quella 
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da un ebreo, che a rischio della propria vita fa l'onorato mestiere 
di galeotto in amore, un cristiano in Barberi» è tagliato a pezzi, 
la donna cucita in un sacco e mazzera ta, e l'introduttore bruciato 
yiro, mentre il turco ed il moro possono impunemente in Europa 
gettare il fazzoletto alle nostre belle. Certo io non vorrei far fare 
un fine sì tragico ad un povero maomettano sedotto dalle lusinghe 
delle nostre Taidi di Marsilia, di Genova ec. tanto più sfrontate, 
quanto meno temono d'esser cucite nel sacco; ma vorrei impedire 
che un cristiano fosse fatto in pezzi in Barberia per aver ceduto 
all' impeto di quella passione . 

Un capitano, mercante raguseo, nel principio del regno d'Ha- 
mouda pascià, trovato con una moresca, subì la sua pena, e la sua 
testa, miserando spettacolo, fu voltolata per le strade di Tunisi! Pa- 
recchi schiavi cristiani pagarono eziandio colla loro vita le loro 
debolezze amorose . 

(a4) Nel 1 8 1 3 a Tunisi un marinaio d' una nave mercantile 
inglese, avendo, per difendere la propria vita, ucciso un soldato 
Turco, fu tagliato a pezzi ; che in tal modo si taglia la testa in 
Barberia spesso per far soffrire il reo, ma pi A spesso ancora per 
mancanza di destrezza . 

(15) Questa formidabile spedizione degli spagnuoli contro Al- 
geri fu la terza indarno tentata. Nella prima, che seguì nel 1775. 
il marchese della Romana era già sul suolo nemico, quando tutto 
ad un tratto la squadra combinata cessò di secondare e di proteg- 
gere i suoi movimenti; e se il bravo comandante della marina to-' 
scana Cavaliere Acton non avesse, contro i reiterati segnali che gli 
faceva l'ammiraglio spagnuolo Cartegon di cessar dall'attacco, fatto 
tacere col fuoco delle sue fregate quello d' un forte che molestava' 
la ritirala della poca truppa sbarcata, essa avrebbe inutilmente 
tentato di rimbarcarsi, poiché ciò non ostante diversi soldati non ! 
ebbero tempo di farlo, e furono tagliati a pezzi. Il coraggioso* 
marchese della Romana perde la vita sul campo di battaglia. ! 

Il tradimento, la gelosia, la disunione fra i capi di queste 
diverse spedizioni, e principalmeute gli intrighi del governo fran- 
cese per molestare il commercio spagnuolo nel mediterraneo, fu- 
rono causa di tanti disastri; lo che fece dire al celebre ministro di 
Spagna Florida-Bianca„poichè non vogliono lasciarci fare la guer- 
ra, noi compreremo la pace. „ 

(16) INiuoa guerra fu fatta mai con più riguardi dai Veneziani. 
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Uno dei loro ammiragli, ancorato a Porlofarino„rtwcililtt < .*afiHo, 
che il primo ministro del Bey di Tunisi er*.*iuÀvi, w die pre*»ur«> 
di mandargli, invece di palio di «arnione, una piccola, prosit*»! 4*1 
cioccolata in guantiere d' argento. . . < t ( ,.;f.-n ,i, t if v 

(»7) Fra gli affronti cHo i governi europei hanno ^offerto dai, 
barbareschi si deve registrare ancor quello di aver lasciato allo, 
reggenze di Barberia arrogarsi il dritto di ricusar di ricevere un, 
console inviato du una nazione amica , o di rimandarne uno, 
che aveva avuto la disgrazia di non piacere loro. Forte questi, 
impiegati aveano meritato un simile trattamento, ina toccava ai, 
loro governi, e non al dey d' Algeri, o ai bey di Tunisi; e ; di Tri- 
poli u decidere la questione; come pure ;Uon couveniva ad impie- 
gati cristiani di sollecitare da quei principi o con ,U>ttcre umi- 
lianti ó con suppliche a voce il fa voce: d'essere riceviselo conserti 
vati presso di loro. . « .,, ,»%vvouiifo , 

(2t»> Non, ci volevano che squadra lUflpra li per ottener una 
pace a sì buon prezzo. Queste pati erano divenute care in Barberi 
rin dacché tutte le nazioni venivano a compi arne. Da «levili anni' 
io qua esse sono diminuite u* poco t di prezzo, • portoghesi per 
vìvere in buono accordo con Algeri non dettero a quel governo, 
altro che 66000 piastre forti por anno. Esfi conclusero ancora una 
tregua con Tunisi, c s'accomodarono con Tripoli »na non so a ; 
quali condizioni.— Napoli per aver pace con la Bar beria, oltre 
alcuni piccoli regali, non dà, iu grazia della inediazione^e|riughi- : 
terra, altro che *4ooo piastre forti l'anno ad Avieri, e 5ooo,a, 
Tunisi; le 4000 che riceve Tripoli non sono che un dono che deve, 
fare al suo arrivo ciascun nuovo console napoletano — Lai Sai - 
degna benché conchiudesse la pace co' barbareschi all' epoca, 
stessa che Napoli e sotto i medesimi auspicj, non paga alcun Uri-i 
buto annuo, i suoi consoli fauno dei doni al loro arrivo- Onde, 
nasce tal difterenza fra Napoli e la Sardegna? Dio e l' ifoghiltart* , 
lo tanno! h\ f i rfhb v ! >it..i 

o< Anche la Toscana avea dovuto fare alcuni sacrifizi pcf vi- 
vere in pace col barbareschi: ciononostante nel giugno del iK;>o, 
Ja reggenza d'Algeri sotto colore che ern spirato la tregua, pre-, 
dà inumanamente tre battelli toscani a i Bona, ove portato »ave- ( 
vano provvisioni ai pescatori di corallo» Si dice che per le : istanze, 
del Console in Algeri sig. Bacri, i detti battelli furono rilasciati, 
e la tregua rihnovdUatu . ,1 ui , . •••# '.\ 
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II Consoli- Innesca Tunisi ha offerto al bey di quella reggenza 
un piccolo annuo tributo di 4 ,,( ><» piastre l'orti per fargli con- 
chiudere un alleanza col jKipa , che non ha però ancor» 
aruto effetto. Ignoro quali prò posizioni siano state tutte «d 
Algeri e a Tripoli per il medesimo oggetto. — Il console 
di Svezia avea proposto tempo la al bey di Tunisi la aom- 
ma di tìo,ooo piastre per una sola volta, onde impegnare 
quel principe a far pace colla Prussia; ed oltre questa «Oliv- 
ina il console di Svezia poteva disporre ancora di 4°»°o° 
piastre forti in regali; la negoziazione però non riusci. .Si- 
mili apperture più o meno vantaggiose sono state fatte altresì 
infruttuosamente ad Algeri e a Tripoli . Quand' anche però 
quelle tre reggenze volessero accettare attualmente sì van- 
taggiose condizioni , la Prussia avendo pensato meglio, non 
vi acconsentirebbe più ; ed essa si propose di farsi , come 
l'Austria e la "Russia, assicurare dal Gran Signore. Un mi- 
nistro della Porta venne infatti nel mese di Novembre iStH 
a fare alenile intimazioni su tale oggetto ai barbareschi; ma 
nulla è stato ancora deciso. 

Quanto alle altre potenze cristiane che trattarono in di- 
versi tempi co' barbareschi , esse continuano alla meglio a 
vivere in pace con loro ; alcune senza dar nulla a quelle 
n ^enzr : altre senza voler dar più nulla, ed altre facendo 
dei sacrifizi, che specialmente per parte della Danimarca ti 

della Svezia non furono piccoli finora. 

T*>q utflfiaai ieoionC »' 1 iij olvlonh I^evo od^ oiìdtA {c£) ' 

h.cf, Oli schiavi romani e toscani non furono compresi a 
Tunisi in questo grande riscatto; i primi furono debitori 
dipoi della loro liberta agl'ammiraglio inglese Paurose che 
gli richiese,- i secondi furono cambiati con varj turchi e 
mori che erano prigioni in Toscana. Non fu trattato neppu- 
re in quel riscatto di alcuni olandesi schiavi in Algeri, e 
t he la guerra che esisteva da parecchi anni fra i Paesi fcassi 

< (lucila Reggenza lasciava vrgetrire nei ferri. 

»nm - ' q ' ••<• il i un 9Vi*>a ».vt>vob « 

(3o) Quasi tutti quegli schiavi liberali lasciarono con 
dispiacere la costa di llarberia . A Icuni seguitarono in Euro- 
pa a vestirsi colla vergognosa divisa che port. ivano in corte 
de' principi barbareschi, o nelle case dei grandi del paese; al- 
tri dopo una breve assenza tornarono ad 'Algeri , a Tunisi e 
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a Tripoli maledicendo la loro patria , in cui dicerano che mo- 
riva» di fame. Quei cattivi soggetti furono in generale bene 
accolti dai loro antichi padroni, ebbero buoni salarj, e si 
prestarono, come per lo passato, a tutte le loro Toglie e a 
tutti i loro capricci : dipoi abusando della fiducia illimitata di 
cui godevano, furono veduti rinegare la fede cristiana per sot- 
trarti al gastigoche meritavano . Perche l'Europa che vautasi 
di tanta esattezza e rigore nel buon governo, permette l'emi- 
graaione di tali individui sulle coste di Barberia? 

La Santa-Sede e la Toscana furono escluse dalle 
negoziazioni di Lord Exmout co'Barbareschi, non si sa per qual 
motivo. 

(3a) Questa redenzione non fa la medesima per tatti gli 
schiavi cristiani in Barberia . Algeri ebbe un maggior prezzo 
di riscatto. Ma, ripeto, perchè tal differenza tempre a vantag- 
gio d'Algeri? forse perchè è più difficile a punirsi che la 
altre reggente? Tal calcolo non dovrebbe farsi negli affari 
che si trattano co* barbareschi ; ma poiché ti usa tale con- 
discendenza cogli Algerini , perchè non andare d' accordo 
francamente? perchè far credere al bey di Tunisi, che ne 
restò subito disingannato, che gli si concedeva, per ciascuno 
achiavo la medesima somma che era stata offerta e accettata 
dal dey d'Algeri? 

(33) Subito che erasi risoluto di fare onerosi sacrifizi per 
ottenere ciò ebe aveasi diritto d'esigere gratuitamente ; su- 
bitochè aveasi intenzione di rendere una nazione cristiana e 
di lasciarne altre tributarie de' barbareschi, una squadra con 
un abile ammiraglio erano inutili; serviva allora un nego- 
ziatore sopra un bastimento mercantile carico di. sacchi d'oro. 

(34) L'abolizione della schiavitù avea bisogno cT essere 
assicurata con una misura senza di cui, invece di diventare 
un benefizio, doveva essere nuova sorgente di persecuzioni 
ai cristiani che fossero di nuovo caduti in mano dc'barbare- 
schi. E questa misura era di abolire il corseggiare. Peroc- 
ché avvezze le reggente di Barberia ad avere ricchi riscatti 
per gli schiavi cristiani, consideravano quei disgraziati per lo 
meno come un» merce, il cui deperimento era loro dannoso ; 
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f; ciò equivale all' idea bellissima d'un autore, il quale dice: 
che lo schiavo era sotto la tutela dell' avarizia del suo pa-\ 
drone ; intanto che il prigioniero mangia , beve ed esiste a 
spese del vincitore finché sia cambiato ; e ciò deve rendere 
fra i barbareschi la sua sorte veramente deplorabile . 

(35) La regina d' Inghilterra .( allora principessa di Gal- 
les ) trovavasi a Tunisi , ov* era andata per visitare le mine 
di Cartagine', quando Lord Exmouth vi arrivò . Questo in-, 
cidentc non pregiudicò in modo alcuno ai sommi riguardi 
d' ospitalità concessi all' illustre viaggiatrice ; e nel maggior 
calore delle discussioni , e quando anche I' ammiraglio inglese 
avea fissato un termine per ottenere una risposta deeisiva dal 
bey , questi fece assicurare la principessa, che la sua persona 
era per lui sacra e inviolabile qualunque esser potesse l'evento 
delle negoziazioni intavolate . 

1 principi barbareschi hanno talvolta dei moti di 
generosità. Il bey d'Algeri , quasi per dir così nel momento 
di vedere la sua città bombardata e In sua squadra ridotti! 
in cenere , rimandò alla moglie del console inglese , fuggita 
sopra un bastimento da guerra della sua nazione , il di lei • 
figlio che si era tentato invano di nascondere in una cane- 
stra per farlo avere in segreto alla madre . 

(36) Dalla relazione di Lord Exmouth seritta dalla baja 
d' Algeri i ot8 Agosto 1 8 1 fi , si vede che .. non solamente 
., erano state inalzate ai due fianchi della città d' Algeri al- 

cune oj>erc addizionali di fortificazione , ma rhe era stalo 
messo anche in migliore stato di difesa I' ingresso del mo- 
,, lo ; lo che fece supporre all' ammiraglio che V intenzione 
ch'egli avea di fare di quest'ultimo punto l'oggetto prin- 
„ cipale del suo attacco, fosse stillo scoperto al dey nel modo 
stesso che egli fu informato della spedizione f e certamente 
da cristiani residenti in Algeri ) ■ Onesta difesa materiale 
„ era 6lata ancora aumentata d'una forza di 4° 00 ° uomini 
venuti dall'interno,,. Tale formidabile aumento fu l'ef- 
fetto del tempo , e prova sempre più qua! vantaggio sarebbe 
etato d' attaccare Algeri direttamente dopo l'affronto ricevuto: 
4<t.(H><j scariche di lucile di più a piccola distanza non sono 
vuote d' effetto . 

(37) Questo massacro accadde ai 2 3 Maggio iStfì . La casa 
del Vice-Console inglese a Bona fu Iftcohègtpata . Sessanta pc« 

4 
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•calori di corallo restarono sul campo ; un maggior numejo 
fu gravemente ferito . Il giorno dopo i turchi arrestarono 
novecento di quegti infelici , e dopo, averli minacciati di morte 
sa echeggiarono i loro battelli e fecero un ragguardevole bot- 
tino . Si suppone , non senza fondamento, che l'amor proprio 
offeso e il fanatismo avessero ugualmente portato 1 turchi ed 
i mori a quest' atto d' atrocità, per vendicarsi d' essere stati 
obbligati a rinunziare a fare schiavi i cristiani per I* avvenire. 

(38) Il consolato olandese in Algeri già da diversi anni 
godeva di pochissima considerazione , quando le sue politi- 
che relazioni restarono affatto interrotte per la riunione dell'O- 
landa all'impero francese . Da quel tempo in poi il console 
di Francia ad Algeri si addossò anche gì* interessi della na- 
zione conquistata , come 1 avea fatto , dicevasi , qualche volta 
anche anteriormente a questa ingiusta riunione . Appena un 
nuovo stato di cose rese all' Olanda colla sua indipendenza 
1' augusta casa d' Orange , e appena la sua bandiera com- 
parve di nuovo nel mediterraneo , i corsari algerini V insul- 
tarono , e condussero schiavi in Algeri ventidue olandesi . Il 
contrammiraglio Tulleken si fece vedere nel 181 5 in quei 
mari con alcune fregate e donativi per cercare di riparare 
il male , regolandosi secondo le circostanze . Cattive infor- 
mazioni e più cattivi consigli che ricevè sotto Algeri , ov'e- 
rasi presentato come parlamentario , fecero perdere a queir ini- 
ziale , che avea buonissime intenzióni, l'occasione di far patti 
vantaggiosi colla reggenza impossessandosi di due corsari al- 
gerini , che trovavansi colle loro prede nel piccolo porto di 
Bona , e d' una fregata che tornava dall' adriatico con tre- 
cento schiavi . Il contrammiraglio Tulleken fu richiamato , ed 
ebbe per successore il vice ammiraglio Van-de-CapelIen che 
seppe con ardire e con destrezza conciliare la sua diincile 
situazione colle circostanze . 

Certamente la presenza del vice ammiraglio Van - 
de-CnpelIen nella gloriosa giornata de' 37 Agosto 1816 in cui 
Algeri ricevè la sua punizione, ebbe il grande e utile , ma 
sopra tutto raro merito dell' opportunità . Che poteva fare in 
effetto qucll' ufiziale con cinque fregate ed una corvetta per 
vendicare V onore della bandiera olandese , per ritogliere ad 
Algeri ventidue schiavi che già da più di due anni anela- 
vano di tornare nella cara patria , e per rimediare final- 
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mente ai dolorosi effetti che nveva avuto V impresa del suo 
predecessore , che vide uscirsi di ninno una parte della squa- 
dra Algerina , divenuta ornai troppo prudente per uscire di 
porto ? Se cinque fregate ed una corvetta sono più die ba- 
stevoli per dare in mare la legge ti barbareschi , non adem- 
piono più tal condizione quando si trafili d'andare ad at- 
taccarli in casa lèni ; e tale era il caso in cui trovavasi il 
Vice-ammiraglio Van-de-C;ipellen . Dopo ciò è permesso ili 
domandare al governo olandese con qual veduta inandava 
troppo grandi o troppo piccole forze per conchiuderc con 
Algeri . Perocché se aveva intenzione di negoziare pacifica- 
mente la pace, una fregata con pochi cannoni e con molti 
donativi era sufficiente ; ma se voleasi ristabilire onorevol- 
mente le relazioni sotto le mura stesse d' Algeri ricorrendo 
alla forza ( poiché non rimaneva altro mezzo ) , io lo ripe- 
to , cinque fregate e una corvetta erano troppo lieve cosa . 
Che volea dunque il governo olandese che facesse il suo am- 
miraglio ? e se non si vuol ripetere il celebro detto di Pier 
Corneille „ qu il mnuriit bisogna applaudire all' unica cir- 
costanza di cui seppe profittare sì abilmente il Vice-ammi- 
raglio Van-de-Capellen , per 1' onore della bandiera e degli 
interessi della sua patria . 

Non si può comprendere , come , dopo aver costrette 
Algeri e Tunisi a rinunziare alle loro ingiuste pretensioni , i 
Paesi Bassi seguitino a pagare un annuo tributo di 5ooo 
piastre forti alla reggenza di Tripoli . 

(39} La spedizione di lord Exmouth fu il primo severo am- 
maestramento dato ad Algeri dopo l'anno i(>83, in cui Luigi XIV. 
fece bombardare quella città dall'ammiraglio Duquesne, che ese- 
guì valorosamente talcommissione coll'ajutodelle galeotte da bom- 
be, nuova scoperta del cavalier Renaud. L'effetto di questa puni- 
zione, dice il sig. D' Anquetil ,, fu la liberazione degli sehiavi 
„ cristiani che Algeri conservava ancora, e che erano un avan/o 
prezioso della ferocia dei barbari, i quali nella rabbia ohe foro 
„ ispirava lo spettacolo di disi razione che aveano davanti igli 
„ occhi, tentarono dal canto loro di spargere il terrore nell'ani* 
,, mo de'nostri, scagliando sulle nostre navi per mezzo dei loro 
„ mortaj le membra sparse degl'infelici prigioni e del console 
,, istesso . Senza fermarmi su questa orribile circostanza, che 
avrebbe dovuto decidere la totale distruzione d'Algeri, invece di 
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riceverne un anno dopo una deputazione che venne a domandare 
ed ottenne la pace ; io osserverò con alcuni storici , e fra gli altri 
eoi Muratori , che „ dopo il bombardamento che accadde sulla 
„ fine di Giugno , gli Algerini vennero a proposte di pace , alle 
,, quali V ammiraglio Duqucsne negò di rispondere) se prima di 
., tutto non gli venivano consegnati nel termine di quattro giorni 
„ tutti gli schiavi cristiani. Ne menarono più di 5oo, e ne rimase 
„ un gran numero cU altri ; ma ciò nondimeno 1' ammiraglio 
.j francese co ini «ci ò a trattar della pace , chela perfìdia d'uno 
, , d' gli statiehi dati dagli Algerini fece andare a vuoto. Le osti- 
Iità ricominciarono allora con maggior furore nel mese di Lu- 
9t glio: orrihile fu la devastazione prodotta dalle bombe; ma non 
,) ostante la squadra francese tornò nel mese di' settembre in 
il Francia senza aver conchiuso nessuno accordo. Solo nell' A- 
„ prile del 1684 la pace tra il governo francese e la reggenza 
„ d' Algeri fu fatta a Parigi ec. „ 

Bisogna convenire che in riguardo all'esecuzione militare e 
agli effetti politici la spedizione di lord E&mouth è superiore a 
quella dell' ammiraglio Duquesne; ma se la questione dovesse 
ridursi a una regola di proporzion composta , dicendo, che la pu- 
nizione d' Algori doveva essere in ragione delle sue colpe molti- 
plicate per il numero d'anni che le produsse, allora per certo la 
spedizione del i8i(i non avrebbe soddisfatto alla condizione rigo- 
rosamente richiesta. 

Non è questo il luogo d' esaminare la spedizione di lord E- 
xmouth sotto il punto di vista militare. Io mi propongo di farlo 
in una notizia estesa che sto preparando sul valore dei mezzi 
offensivi e difensivi che posseggono i barbareschi , dell'uso che 
sanno farne , e delle loro qualità fìsiche e morali come soldati ; 
clementi che non sono stati mai calcolati con precisione , quando 
si e voluto attaccare quei popoli in casa loro. Io rendo onore al 
sommo coraggio personale dì lord Exmouth , ed ammiro il suo 
nobile duello alla pistola col dey d* Algeri , al quale furono pre- 
senti tanti bravi testimoni; ma penso che nel principio d'un com- 
battimento il venire a corpo a corpo co' barbareschi che altro 
non hanno che una istantanea energia e l' impeto del valore , e 
che si scoraggiano tanto più presto, quanto più il disordine, inse- 
parabile fra loro da ogni misura un poco implicata , fa crescere i 
pericoli che gli circondano, espone gratuitamente i loro avversar] 
.spesso a rischi gravissimi, i quali , a parer mio, non devono tra- 
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•curarsi ne! calcolo delle probabilità trattandosi d'un impresa 
earosa . ' 

Se i difensori d'Algeri avessero agito, com'è solito , con ., 
quell' impeto, con quella impazienza ed energia momentanea clie 
è propria al soldato indisciplinato turco e moro , sempre inchi- 
nevole a far fuoco troppo presto , è sempre sollecito di prevenire r 
il nemico, non può negarsi che allora sarebbe stato più difficile e 
più pericoloso per 1' ammiraglio inglese di venire a postarsi , -per 
cosi dire , nel porto del nemico ; né potea lusingarsi d* avere agi* 
di cominciare il suo attacco da vicino senza essere stato molestato 
nell' avanzarsi , né inquietato nei diversi movimenti che eseguì il 
suo vascello per prendere una posizione conveniente. 

(4o) Gli schiavi sicil iani sei anni prima erano stati redenti 
sulla costa di Barberia dall'attuale re di Napoli, che erasi al- 
lora ritirato in Sicilia , perchè i francesi occupavano i suoi 
Stati del continente. £ fu I' ammiraglio inglese Freemantle che 
negoziò in Barberia il riscatto di detti schiavi. Milndy Bentink 
profittò di tale occasione per andare a visitare le rovine di Car- 
tagine , ed ebbe onorata accoglienza da Hamouda pascià , che 
la trattò con tutti i riguardi che erano dovuti alla sua condi- 
zione. Le sorelle di quel principe la ricevettero con grande 
attenzione, e la dama inglese non meno amabile che spiritosa, lasciò 
di se una molto favorevole idea nel partire da Tunisi. 

(40 La pace generale e perpetua , che sarebbe l'effetto di 
questa proibizione fatta ai barbareschi , non converrebbe allo 
spirito mercantile che è di per se esclusivo , e che è divenuto 
la "malattia di tutti i governi cristiani. 

f \-?.) È una combinazione veramente casuale che preserva 
qualche volta per più anni la costa di Barberia dal flagello della - 
peste. Il fanatismo religioso, che riguarda come sacro il dogma 
della predestinazione, sarà sempre un grande ostacolo ai popoli 
maomettani perché volgano il pensiero all'estinzione di tal funesto 
malore. Ciò non ostante alcuni grandi si cautelano ; ma i buoni 
credenti disprezzano e si burlano delle precauzioni che vedono 
prendere per questo oggetto. 

(43) Le conseguenze della visita dei bastimenti sono terrìbili. 
Un capitano mercantile e uomo senza onestà, d'accordo col suo 
equipaggio , per evitare le spese d'una lunga quarantena, potrebbe 
portar la peste sulle spiagge europee, non deponendo al suo arrivo, 
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Jj aj l' scO . 

(44) Vedi la nota (34)* 

(45) Nel mese di marzo 1817 Algeri rinacque, come la fenice, 
dalle sue ceneri. Tutto fu restaurato: furono comprati nuovi basti- 
menti, altri furono donati; e parca che dopo quella catastrofe tutte 
le nazioni facessero a gara per venire in aiuto d' una reggenza, di 
eui erasi creduto necessario distruggere la marina. Le fu dato un 
«autiere in un porto di mare d" Italia per racconciare una fregata , 
c rari bastimenti mercantili CON BANDIERA CRISTIANA andarouo a 
.portarle e polvere e munizioni ! 

(46) Uno di questi piloti era inglese , l'altro maltese , e come 
tali godevano la protezione del console inglese a Tunisi . Questi 
due piloti mostrarono il cammino a quei corsari, chesenza.la loro 
guida non sarebbero forse potuti più uscire dall' Oceano. Né solo 
4 particolari , ma eziandio diversi governi europei si sono dati pre- 
mura d'essere utili ai barbareschi ; e la Francia e la Spagna e i 
Paesi Bassi inviarono alternativamente fra loro ingegneri e costrut- 
tori , che per ogni parte aumentarono i loro mezzi di guerra. 

(47) Se quei corsari avean torto, perchè rilasciarli? special- 
mente quando ancora ignora vasi la sorte de' prigionieri che aveano 
fatto? 

I detti corsari tornati a Tunisi protestarono della loro inno- 
cenza , e giurarono di non aver fatto alcuna preda in vista dell* 
•oste britanniche : i due piloti inglesi asserirono l' istesso . 

(4#) Tal restrizione era una tacita licenza di potere far prede 
•in qualunque altro luogo. 

(49) H cattivo tempo e le cattive manuvre obbligarono il cor- 
faro a fermarsi alla Corogna, ove il console di Francia e d'A.mburgo 
ne comprarono il bastimento col suo carico. II Bey di Tunisi no» 
«ontento del prezzo ne mosse lagnanza col console di Spagna : sin- 
golare pretensione! Non era forse troppo l'aver permesso, in 
▼irtù di vergognosi trattati che i beni d'un cristiano fossero ven- 
duti in terra cristiana a proEtto d'un corsaro barbaresco che l'ave» 
derubato ? E dopo ciò dovremo maravigliarci se i mori ci danno 
il titolo di cani? 

(50) Quei prigionieri che erano sedici furono poco tempo 
dopo richiesti e ottenuti dal governo inglese. La sorte di quegli 
infelici ne lU loro breve detenzione fu peggiore di quella degli 
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schiari, perocché chiusi nella Gasp» f cittadella di Tunisi) non 
area no per vivere che due carubi ( circa tre soidi di Francia ) « 
due pani di pessima qualità. 11 console danese dette loro qualche 
soccorso. 

(51) Tntto fu restituito in grazia dell'energia del consola 
inglese a Tunisi, signor de Waringthon. 

(52) A quell'epoca la pace fra la Toscana e Tripoli non era- 
ancora conchiusa , come fu dopo coH'iutcrvcuto del medesimo si- 
gnor de Waringthon , sema che costasse nulla allo stato 

(53) Questo Murat-Rais era secondo sopra una nave mercan- 
tile inglese. 11 suo zelo per la nuova religione che abbracciò, e 
l' odio verso quella che abiurò, gli procurarono la protesone e 
dipoi V amicizia del Bey di Tripoli ; il resto i' ottenne colla sua 
audacia , per cui salì in breve al posto d' ammiraglio , ed ebl»e 
campo perciò d' infestare la navigazione de' cristiani nel Mediter- 
raneo. Egli è quell'istmo Mura t Rais che fu supposto essere stato 
l'instigatore d un insulto fatto da' suoi servitori al cons ole ame- 
ricano a Tripoli signor lones ; onde fu esiliato dal Bey, e trovasi 
attualmente a Tunisi. Una cosa che non può passar d' occhio ai 
barbareschi si è la facilità e il numero grande dei cristiani che da 
circa un secolo abbracciano l'islamismo. La massa del popolo 
barbaresco ne deduce la conseguenza che la nostra religione 
non vai nulla ; ma le persone più istruite ne argomentano giusta- 
mente, che 1' Europa abbonda di cattivi soggetti, che per fuggire 
Ja pena dei loro delitti si rifugiano in Barberia, ove per sottrarsi 
alla punizione di nuove reità abiurano la fede cristiana ; perocché 
secondo la dottrina dc'maomettani divengono allora uomini nuovi; 
uè i credenti del profeta devono pagare le colpe dei credenti- di 
Cristo . Non v" è certamente parità alcuna fra il numero dei cri- 
stiani e de'maomettani che mutano religione; i primi sono in una 
proporzione assai maggiore, ma diffìcile a precisarsi. Da che nasce 
«iò? il fanatismo v'ha egli inlluenza? questione scabrosa e deli- 
cata a decidersi. 

(54) Quei corsari avevano { fu detto allora ) una missione per 
l' Inghilterra e per i Paesi Bassi. Quello che è certo si è che i 
consoli europei a Tunisi non opposero alcuno ostacolo al loro 
nuovo corseggiare nell' Oceano; poiché come neU' antecedente 
spedizione, gli munirono dei soliti passaporti. 

(55) L' autore già citato ( Nota 3 ) dello scritto Mémoìrc sur 
Us c'iats barbarrsyucs , commette dunque un errore , quando 
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dice a pagina 16 „ l'Espagne a dorme* naguére agile dans ses porti 
aux Tunisiens bloquós par les Portngais. „ 

(56 Si assicura che trattatasi d' una dichiarazione di guerra 

ai Paesi-Bassi. 

(5y) La Russia ebbe , per quanto accertati , la parte prin- 
cipale in questa determinazione. 

(58) I governi attuali di Tonisi e di Tripoli sono ereditari: 
il primo, nella famiglia d' I lassati Beri-Ali discendente da un 
rinegato greco ; il secondo , nella famiglia C ammanii prove- 
niente da un soldato turco della Caramania. 11 governo d'Al- 
geri è elettivo , e altre volte iPdey , in tutta la forza del ter- 
mine non era se non che un soldato felice; ma negli ultimi 
tempi il successore del dey era per il solito uno de' tuoi mi- 
nistri, che già anticipatamente era indicato. 

(59) La reggenza di Tripoli non avendo avuto mai fuorché 
un piccol numero di soldati turchi al suo stipendio , non fu 
perciò mai nel caso di temere la loro turbolenta condotta , 
mentre al contrario la reggenza di Tunisi , che sotto il regno 
del celebre Hamouda Pascià avea considera bil mente accresciuto 
tal milizia indisciplinata , fu per due volte dopo quest' epoca 
in forse di soggiacere al furore di quella licenziosa soldatesca. 
Non v'ha dubbio che la rivolta di quei turchi nel 1816 non 
fosse cagionata dal malcontento che provarono nel vedere il 
bey piegare si facilmente alle intimazioni di lord Exmouth. 

(60) Dacché quella forza non era bastevole per agire in 
caso di rifiuto , era l' istessa cosa Io spedire una sola fregata 
Bulla costa di Barberia con due inviati uno inglese , l' altro 
francese. 

(61) Uno era il vice ammiraglio Frcemantle, e l'altro il con- 
trammiraglio Jurieu de la Gravière. 

(da) Il governo degli Stati Uniti d' America avea già fatto 
intimare da qualche tempo al dey d ' Algeri per mezzo d' uno 
dei comandanti della marina stazionata nel mediterraneo „ 
„ eh' esso non volea che i bastimenti americani fossero esposti 
„ a una visita per parte de' corsari algerini finché la peste 
„ regnasse sulla costa di Barberi», sotto pena di colare a fondo 
„ il corsaro che trasgredisse questo divieto. „ 

Cade in acconcio di render qui giustizia al governo degli 
Stati Uniti d' America , che ha mostrato da qualche tempo in 
qua una condotra ferma e conseguente co' bar La rese hi. £ ceri© 
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nettanti potenza cristana non cominciò le sue refazioni politiche 
in Barberia con più cattivi auspici di quella degli Stati Uniti, 
che fu rappresentata da estranei venduti o quelle reggenze, e 
che furono cagione di tutte le inquietudini c dispiaceri politici 
che provò dipoi. Ma quella nazione seppe nlmeno riparare ai 
suoi sbagli, e mostra attualmente ai barbareschi, che già vo- 
ltano darle la legge , una costante energia e una nobile indi- 
pendenza dalla politica europea, che la fa rispettare e temere 
da quei popoli . 

(83) Risposta che era da appettarsi, e che non conveniva met- 
tersi nel caso di ricevere se non si avevano i mezzi per continuare 
energicamente il dialogò. 

(64) Sarebbe stato pio prudente restare sulle nari. Perché mai 
mettersi nell' occasione di ricevere gentilezze, alle qua li, volendo 
eseguire esattamente il proprio dovere, non si può corrispondere 
quando si hanno da imporre duri patti, e non felicitazioni o com- 
plimenti? Vi sono alcune cause, che si devono trottar da lon- 
tano o per iscritto; perché così manterranno quelle forme energi- 
che e severe, che perdono nella discussione a voce fra persone che 
devono aversi dei riguardi . 

Diversi Consoli a Tunisi profittarono della venuta do' due 
ammiragli per ottenere col mezzo loro riparazione d'alcuni torti, 1 
di cui movevano lagnanza: e domandarono fra gli altri l'abolizione 
del baciamano; ma quegli ufftziali risposero che tal domanda non 
era compresa nelle loro istruzioni . . ' 

(95) Ecco pertanto 1* esito d' una spedizione in cui fu affatto - 
imitile il servirsi di due abili ammiragli . In una parola , Algeri 
disse nò, Tunisi non disse né si ne wò; Tripoli disse «, e I' Europa al 
solito rispose amen: e i corsari Algerini otto mesi dopo tornarono 
a correre su i mari. Avea dunque ben ragione colui, al quale fu 
domandato cosa pensasse della spedizione de 'due ammiragli dopo 
quel I adi lord Exmouth, di rispondere: c'est la farce qu'on donne 
après la grande pièce. 

(66) Vedi la nota (18) 

(67) Secondo la relazione di quei capitani mercanti, i cosari 
algerini usarono molte formalità nella visita, e si contentarono di 
vedere le carte senza toccarle, seppure quei capitani non nascosero 
parte del vero, e diminuirono i rigori d'una visita per diminuire, 
se era possibile, quelli d'una quarantena, cui detta visita naturai* 
mente gli assoggettava. 



(68) La bandiera cristiana fra breve non sarà più buona 
agli occhi delle reggente barbaresche per salvare la proprietà ' 
d' una nazione , che avrà avuto la disgrazia di dispiacere alle 

medesime . ■■[*,,• t 

(69) Io ignoro finora se i consoli cristiani ad Algeri hanno 
generalmente concessi o negati i passaporti d' uso ai corsari 
che uscirono due mesi fa . Il fatto si è che alcuni di loro 
aveano delle carte forse di vecchia data, che confrontarono 
senza toccarle con quelle di cui erano muniti i bastimenti 
sardi che furono visitati. Il console americano ad Algeri, se- 
condo un articolo della gazzetta di Milano, avendo domandalo»: 
categoricamente al dey „ contro chi i corsari pronti a far vela 
„, erano destinati ad agire, fu assicurato che non andavano 
„ contro 1 cristiani , e che anzi nel caso gli americani |?on 
w erano in verun modo compresi in questa misura,, . .Intanto r 
tre battelli spettanti ad una potenza cristiana furono predati., 

(70) Nomi dei due vascelli di lutea inglese e francese • 

(71) Queste continue gelosie, questi perenni odj nazionali,! 
furono sempre la causa principale delle guerre che desolarono, 
per tanto tempo la terra cristiana . Possa per l' avvenire la 
Santa Alleanza assicurare per questo iato il riposo e la tran- 
quillità dei popoli 1 . . . , ; 

. (73) Non bisogna trascurare di prendere in esame in tal 
progetto la rivalità cristiana, ohe verrebbe subito a disputarsi 
' il possesso di quella costa , la quale ba bisogno unicamente, 
di braccia addestrate per diventare la più florida colonia del 
globo. Essa non sarebbe tolta agli attuali possessori se non per 
divenire un pomo di discordia gettato in mezzo alle nazioni 
europee, che vorrebbero tutte raccoglierlo; e la. Francia per 
la sua posizione geografica, e l'Inghilterra colla sua potente ma- 
rina e colla sua smania per le colonie, si contrasterebbero l'e% 
«elusivo posesso di quel paese fecondo, i cui campi coperti di 
ricche messi, diventerebbero in breve campi di sangue odi morte. 
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